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La seduta comincia alle 10,30.

FRANZO, Segretario, legge il processo
verbale della seduta del 24 gennaio 1964 .

(È approvato) .

Congedo.

PRESIDENTE . Ha chiesto congedo il de-
putato Sabatini .

(È concesso) .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate pro -
poste di legge dai deputati :

FORNALE ed altri : « Modifiche alla legge
12 novembre 1955, n . 1137, concernenti l'avan-
zamento degli ufficiali delle forze armate nell e
posizioni di " ausiliaria " e di " riserva " »
(903) ;

CENGARLE ed altri : « Assunzione nei ruoli
del Ministero della sanità dei candidati risul-
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tati idonei nei concorsi pubblici per l'accesso
alla qualifica iniziale, indetti dal 1960 in
poi » (904) ;

GAsco : « Modificazione delle norme de] co-
dice della strada, approvato con decreto de l
Presidente della Repubblica 15 giugno 1959 ,
n. 393, riguardanti il conseguimento dell a
patente da parte di mutilati e minorati fisici »
(905) ;

TANTALO e FusARO : « Norme integrative
del decreto del Presidente della Repubblica
11 agosto 1959, n . 750, relative al personal e
di ragioneria del Ministero della sanità » (906) ;

CRUCIANI ed altri : « Modifiche alla decor-
renza della nomina in ruolo dei professori d i
educazione fisica di cui all 'articolo 15 dell a
legge 7 febbraio 1958, n . 88 » (907) ;

MICELI ed altri : « Passaggio in enfiteus i
ed affrancazione, a favore dei coltivatori inse-
diati, delle terre condotte con contratti agrar i
di qualsiasi tipo nel Mezzogiorno, nelle iso-
le, nel Lazio » (908) .

Saranno stampate e distribuite . Le prime
tre, avendo i proponenti rinunciato allo svol-
gimento, saranno trasmesse alle Commis-
sioni competenti, con riserva di stabilirne l a
sede; delle altre, che importano onere finan-
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol-
gimento .

Approvazioni in Commissione .

PRESIDENTE . Comunico che la II Com-
missione (Interni) nella seduta di giovedì
30 gennaio, in sede legislativa, ha approvat o
i seguenti provvedimenti :

« Aumento del contributo annuo a favore
dell 'associazione della stampa estera in Ita-
lia » (685), con modificazioni ;

« Concessione di un contributo straordi-
nario di 4 miliardi di lire al Consiglio nazio-
nale delle ricerche per l'esercizio 1963-64 »
(Approvato dalla I Commissione del Senato)
(695) .

Svolgimento di proposte di legge .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno reca
lo svolgimento di alcune proposte di legge .
La prima è quella di iniziativa dei deputat i
Roberti, Cruciani, Romualdi, Grilli Antonio
e Abelli :

« Norme integrative della legge 29 settem-
bre 1962, n . 1483, concernenti la istituzione ,
presso il Ministero della difesa, dei ruoli or-
ganici del personale amministrativo di con -

tetto ed esecutivo e del personale tecnico d i
concetto del Centro applicazioni militari ener-
gia nucleare » (119) .

CRUCIANI. Mi rimetto alla relazion e
scritta .

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di leg-
ge Roberti .

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Cengarle, Toros, Zanibelli ,
Donat Cattin, Scalfa, Colleoni, Sabatini, Stor-
ti, Armato, Marotta Vincenzo, Corona Gia-
como, Canestrari, Sinesio, Gitti, Galli, Biagg i
Nullo, La Penna e Girardin :

Modifiche all 'ordinamento degli uffic i
centrali e periferici del Ministero della sa-
nità » (320) .

L ' onorevole Cengarle ha facoltà di svol-
gerla .

CENGARLE. La proposta di legge tende
a modificare l 'ordinamento degli uffici cen-
trali e periferici del Ministero della sanità .
Tale esigenza è stata da noi prospettata an-
che con un'interrogazione con richiesta di ri-
sposta scritta, alla quale in data 13 novem-
bre scorso il ministro della sanità rispondeva ,
anche per conto della Presidenza del Consi-
glio, riconoscendo che effettivamente le dota-
zioni organiche dei ruoli del Ministero dell a
sanità sono del tutto insufficienti per coprir e
il fabbisogno degli uffici centrali e periferici
e che è necessario quindi procedere ad un
adeguato ampliamento dei ruoli medesimi . Ag-
giungeva ancora il ministro che, qualora nel -
la attuale contingenza una proposta di legge
che comporti un aggravio al bilancio dell o
Stato non dovesse essere approvata, occorre-
rebbe procedere ad un potenziamento di tutt i
gli organici del Ministero della sanità da in-
serirsi nel quadro di una revisione general e
dei servizi statali .

Recenti avvenimenti che hanno interessat o
l'opinione pubblica pongono la necessità d i
risolvere questo problema al fine di ottenere
un più razionale funzionamento di servizi in-
dispensabili per la salute pubblica .

Mi auguro pertanto che la Camera accord i
la presa in considerazione della proposta d i
legge per la quale chiedo l'urgenza .



Atti Parlamentari

	

— 4705 —

	

Camera dei Deputati

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 GENNAIO 1964

PRESIDENTE. Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

BELOTTI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Cengarle .

(E approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenza .

(P approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Canestrari e Cengarle :

« Istituzione dei ruoli delle carriere di con-
cetto dei coadiutori e dei segretari tecnic i
presso l'amministrazione della sanità » (714) .

CENGARLE. Mi rimetto alla relazione
scritta e chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

BELOTTI, Sottosegretario di Stato per il
tesoro . Il Governo, con le consuete riserve ,
nulla oppone alla presa in considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Canestrari .

(P approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di ur-
genza .

(È approvata) .

Seguono due proposte di legge di conte-
nuto analogo. La prima è di iniziativa del
deputato Covelli :

« Concessione di una pensione vitalizia agl i
ex combattenti » (588) .

L 'onorevole Covelli ha facoltà di svolgerla .
COVELLI . Con la mia proposta di legge s i

vuole assolvere ad un dovere ormai ineludi-
bile di solidarietà morale nei confronti degl i
ex combattenti delle guerre 1911-12 e 1915-18 .
Sono stati assunti a tale proposito impegn i
solenni, sia in aula sia nelle Commission i
competenti . Furono assunti impegni solennis-
simi anche dal ministro della difesa, il qual e
il 25 maggio 1962, in sede di discussione del
bilancio del suo dicastero, quando cioè gl i
impegni assumono una maggiore concretezza ,
affermò che erano in corso indagini dirett e
ad accertare l'onere effettivo che la conces-
sione della pensione agli ex combattent i
avrebbe comportato e che tali indagini sa-
rebbero state ultimate al più presto, in modo

che la legislatura del centenario avrebb e
chiuso i suoi lavori con questa nobilissim a
legge .

La legislatura del centenario si è chiusa d a
un pezzo e i combattenti, a mezzo delle lor o
organizzazioni, continuano a sollecitare que-
sto doveroso e, direi, non gravoso atto di so-
lidarietà che il popolo italiano, attraverso i
suoi rappresentanti, credo non abbia più ra-
gione di dilazionare .

Pertanto, al fine di non confermare, come
taluni affermano, che il Parlamento e il Go-
verno si dimostrano insensibili a questo pro-
blema, chiedo che nell'interesse del Parla-
mento e anche del Governo, e comunque pri-
ma che i combattenti abbiano concluso l'arc o
della loro vita, si ponga fine alle chiacchier e
e si dia concreto inizio ai fatti . Chiedo l'ur-
genza .

PRESIDENTE. Segue la proposta di legg e
di contenuto analogo a quella testé svolta, di
iniziativa dei deputati Boldrini, Di Benedet-
to, Arenella, Baldini, Bardini, Biancani ,
D'Alessio, D'Ippolito, Gorreri, Manenti e Ni-
coletto :

« Concessione di pensione in favore degl i
ex combattenti » (717) .

L'onorevole Boldrini ha facoltà di svol-
gerla .

BOLDRINI . Abbiamo ritenuto doveroso
presentare la proposta di legge per tre di -
stinte ragioni .

La prima è rappresentata dal fatto, ricor-
dato poc'anzi dall 'onorevole Covelli, che i n
proposito sono stati assunti dal Governo, nel-
la precedente legislatura, impegni ufficiali e
solenni ; alle dichiarazioni del ministro della
difesa del tempo (che ricopre lo stesso inca-
rico nell'attuale Governo) vanno aggiunte
quelle rese solennemente durante il radun o
nazionale dei combattenti del 4 novembre

1961 . In tale occasione le alte cariche dell o
Stato assunsero impegni precisi sulla conces-
sione della pensione . A questi impegni si ac-
compagnarono iniziative legislative di depu-
tati di vari gruppi, che presentarono propost e
di legge per sodisfare una sentita aspirazione
del mondo combattentistico .

La seconda considerazione che ci ha in -
dotto a presentare la proposta di legge si fon -
da sull'esigenza di andare incontro ad un a
legittima richiesta dei combattenti della guer-
ra 1915-18, per i quali, anzi, la concessione
di una pensione rappresenta un atto di giu-
stizia. Se non vado errato, infatti, l'Italia è
l'unico paese dell'Europa occidentale che no n
ha fatto fronte agli impegni assunti con la
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polizza rilasciata ai combattenti nel 1918 .
Così, mentre da una parte si esaltano i valor i
morali della patria, del combattentismo, della
Resistenza, dall'altra parte il Parlamento e
il Governo italiano non hanno ancora trovato
il modo di sodisfare questa aspirazione de i
combattenti .

La presentazione di una apposita proposta
di legge ci è parsa infine necessaria per evi -
tare che la misura della pensione venisse fis-
sata in cinquemila lire mensili, come propo-
sto nella trascorsa legislatura . Tenuto cont o
della mutata situazione economica e dell'au-
mento del costo della vita, l'ammontare dell a
pensione deve, a nostro avviso, raggiungere
le 120 mila lire annue, se si vuole che quest o
atto abbia un valore di riparazione morale .

Noi speriamo che il Parlamento, con un
atto solenne, andrà incontro alle attese de i
combattenti, se non nella legislatura del cen-
tenario almeno in quella del ventennale dell a
Resistenza. Chiedo l 'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

GUADALUPI, Sottosegretario di Stato per
la difesa . Il Governo, sensibile come sempre
ai problemi degli ex combattenti, dichiar a
di essere favorevole alla presa in considera-
zione delle proposte di legge Covelli e Boldri-
ni, che riecheggiano e riprendono altre ana-
loghe iniziative legislative .

Il Governo si ripromette nella sede oppor-
tuna di confermare la posizione che ha già
chiaramente assunto in proposito in sede d i
dibattito sul bilancio della difesa per l'eser-
cizio finanziario 1963-64 .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di legge
Covelli .

(E approvata) .

Pongo in votazione la presa in considera-
zione della proposta di legge Boldrini .

(È approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di urgenz a
per entrambe le proposte di legge.

(È approvata) .

Segue la proposta di legge di iniziativa
dei deputati Scionti, Fibbi Giulietta, Lama,
Natta, Rossanda Banfi Rossana, Seroni, Illu-
minati, Loperfido, Levi Arian Giorgina, Pic-
ciotto, Bronzuto, Di Lorenzo, Berlingue r
Luigi e De Polzer :

« Fornitura gratuita nella scuola media
statale dei libri di testo e del materiale di -

dattico per l'insegnamento del disegno, l'edu-
cazione artistica e le applicazioni tecniche »
(719) .

L'onorevole Scionti ha facoltà di svolgerla .

SCIONTI. Per l'importanza oggettiva ch e
riveste, la nostra proposta di legge non avreb-
be bisogno di una dettagliata illustrazione ;
tuttavia, per sottolinearne il valore, desidero
fare alcune osservazioni .

L'articolo 34 della Costituzione stabilisce
espressamente che 1'« istruzione inferiore, im-
partita per almeno otto anni » (quindi no n
soltanto quella elementare, ma anche quell a
media) « è obbligatoria e gratuita » .

La legge istitutiva della scuola media uni-
ca del 31 dicembre 1962, n . 1859, ha appli-
cato l'articolo 34 della Costituzione, per quan-
to concerne la gratuità dell'insegnamento, alle
tasse di iscrizione e di frequenza ; una recen-
te legge, approvata in sede legislativa dalle
Commissioni pubblica istruzione della Ca-
mera e del Senato, ha stabilito poi anche l a
gratuità delle pagelle . Però, non soltanto
da parte della scuola si continuano a chie-
dere sussidi e contributi nelle forme più di-
verse (contributi di iscrizione ad associazioni
varie, contributi – detti volontari – alla cassa
scolastica, e così via), ma gli insegnanti d i
educazione fisica esigono l'acquisto degli in-
dumenti necessari a seguire i loro corsi, co n
notevoli spese per gli alunni . La logica vor-
rebbe che, essendo la scuola obbligatoria ,
tutti gli oneri relativi all'istruzione fosser o
a carico della collettività, che tale obblig o
impone .

L 'aspetto più importante sul quale richia-
miamo qui l'attenzione della Camera è l'ac-
quisto dei libri e del materiale didattico pe r
l'insegnamento della musica, del disegno e
delle applicazioni tecniche ; particolarmente
l'acquisto dei libri, che costituisce l'onere più
gravoso per le famiglie i cui ragazzi fre-
quentano la scuola media . Si pensi che i l
costo di questi libri si aggira dalle 27 alle
30 mila lire per il primo anno e dalle 1 5
alle 22 mila lire per il secondo e il terz o
anno della scuola media, che questi oner i
sono aumentati, negli ultimi mesi, a causa del -
l'accresciuto costo dei libri, e che numerose
sono le famiglie che hanno più di un figli o
iscritto a frequentare la scuola media .

Affinché si possa avere una effettiva gra-
tuità della scuola è necessario che i libri e
le attrezzature didattiche abbiano ad essere
forniti gratuitamente, in maniera da pote r
permettere a tutti i ragazzi di frequentare l a
scuola con tranquillità ed essendo in pos-
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sesso di tutti gli strumenti necessari per lo
studio .

Abbiamo avuto un aumento notevole ne l
numero delle frequenze della scuola media :
da 866.130 alunni nell'anno scolastico 1957-58
siamo passati a circa 1 .400.000 alunni nel -
l'anno scolastico 1961-62. È questo un fatto
di indubbio rilievo culturale che inciderà
profondamente nella formazione della socie-
tà italiana. Un passo avanti è stato compiut o
con l'articolo 35 della legge 24 luglio 1962 ,
n . 1073, che stabilisce la gratuità dei libri
per la scuola primaria, anche se vi è ancora
molto da fare per sollecitare e regolare l'as-
segnazione dei libri all'inizio dell'anno sco-
lastico. In occasione del dibattito sul bilan-
cio della pubblica istruzione di quest'anno
il ministro, su nostra richiesta, ha dato l 'as-
sicurazione che entro il corrente esercizio fi-
nanziario sarà presentato un provvedimento
legislativo per la concessione gratuita de i
libri scolastici . Quest'anno coloro che hann o
iniziato la prima media hanno dovuto so-
stenere un gravosissimo onere, che non s i
è potuto coprire con l'intervento dei patro-
nati scolastici, specialmente nel mezzogiorno
d 'Italia, dove questi patronati si trovano in
particolari condizioni di povertà di mezzi
finanziari .

Si tratta quindi di un'opera di giustizia ,
di una proposta di legge che tende ad ele-
vare il livello culturale della scuola dell 'ob-
bligo e a diminuire l'evasione all 'obbligo
stesso .

Per queste considerazioni ci auguriamo ch e
la nostra proposta venga presa in conside-
razione dalla Camera. Chiedo l'urgenza.

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per
l'industria e il commercio . Il Governo, con
le consuete riserve, nulla oppone alla presa
in considerazione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
presa in considerazione della proposta di leg-
ge Scionti .

(É approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di ur-
genza .

(È approvata) .

Le proposte di legge oggi prese in consi-
derazione saranno trasmesse alle Commissio-
ni competenti, con riserva di stabilirne la
sede .

Svolgimento di una proposta
di inchiesta parlamentare .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
lo svolgimento della proposta di inchiest a
parlamentare di iniziativa dei deputati Pez-
zino, Brighenti, Calasso, Pellegrino, Ferrar i
Francesco, Giorgi, Grezzi, Lizzero, Magno ,
Mariconda, Messinetti, Pietrobono, Pirastu ,
Raucci, Scarpa, Scotoni, Spallone e Spe-
ciale :

« Inchiesta parlamentare sull'emigra-
zione » (823) .

L'onorevole Pezzino ha facoltà di svol-
gerla .

PEZZINO . La nostra proposta di inchie-
sta parlamentare sull'emigrazione interess a
direttamente oltre 2 milioni di emigrati e circ a
5-6 milioni di familiari di emigrati che vi-
vono in Italia; interessa, di riflesso, tutto i l
paese e l'intera economia della società ita-
liana .

Il problema dell'emigrazione è molto sen-
tito dall'opinione pubblica . Anche il Parla-
mento (in modo particolare la Camera) s i
e occupato ripetutamente, anche nel corso del -
l'anno appena terminato, delle questioni le-
gate a questo grave fenomeno . Tuttavia, seb-
bene esista ormai questa sensibilità ai pro-
blemi dell'emigrazione, manca ancora u n
quadro, che sia insieme completo ed orga-
nico, da una parte sulle cause e sulle con-
seguenze dell'emigrazione nell'economia e
nella società del nostro paese, dall'altra sul-
le condizioni di vita, di lavoro, di alloggio ,
di assistenza e di previdenza degli emigrati ,
con particolare riguardo alla efficienza de i
nostri uffici consolari, che dovrebbero tute-
lare i diritti e gli interessi degli emigrati
stessi .

L'esigenza di poter disporre di un siffatt o
quadro è stata espressa energicamente in que-
sta Camera nei giorni 8 e 9 dell'ottobre dello
scorso anno da colleghi di quasi tutti i set-
tori, in occasione della discussione del bi-
lancio degli affari esteri . La nostra propo-
sta di inchiesta parlamentare tende a fornir e
al Parlamento, al Governo e al paese quel
quadro completo della situazione dei proble-
mi dell'emigrazione che ancora manca. In
particolare l'inchiesta si propone di fornire a l
Parlamento tutti gli elementi di conoscenza e
di informazione che ad esso potrebbero ser-
vire per provvedere, attraverso l'emanazion e
di norme nuove, a risolvere questi problem i
così gravi .
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D'altra parte, la nostra proposta costitui-
sce, è vero, un passo nuovo, ma su una
strada già utilmente seguita dal Parlamento ;
costituisce una nuova iniziativa su un cam-
mino che il Parlamento ha già seguito ann i
fa, quando ha portato a compimento co n
successo prima l'inchiesta parlamentare sull a
disoccupazione e sulla miseria, poi quella sul -
le condizioni di vita dei lavoratori nei centri
di lavoro, inchieste dalle quali sono scaturit i
successivamente utili provvedimenti di ini-
ziativa parlamentare e governativa, che son o
serviti perlomeno ad attenuare le gravi si-
tuazioni che le inchieste avevano posto i n
risalto .

Per queste ragioni auspichiamo la pres a
in considerazione della nostra proposta di in -
chiesta parlamentare. Chiedo l'urgenza .

PRESIDENTE . Il Governo ha dichiara-
zioni da fare ?

DE' COCCI, Sottosegretario di Stato per
l'industria e commercio . Il Governo, con l e
consuete riserve, nulla oppone alle presa • i n
considerazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la pre-
sa in considerazione della proposta di inchie-
sta parlamentare Pezzino.

(1' approvata) .

Pongo in votazione la richiesta di ur-
genza .

(E approvata) .

La proposta sarà trasmessa alla Commis-
sione competente .

Seguito della discussione del disegno di legge :
Rinnovo di delega al Governo per l'ema-
nazione di norme relative all'organizzazion e
e al trattamento tributario dell'Ente na-
zionale per l'energia elettrica (381), e della
proposta di legge Natoli ed altri : Delega
al Governo per l'emanazione delle norm e
sulla organizzazione dell'Ente nazionale
per l'energia elettrica (E .N.El .) (281) .

PRESIDENTE. L' ordine del giorno reca
il seguito della discussione del disegno di leg-
ge : Rinnovo di delega al Governo per l'ema-
nazione di norme relative all'organizzazione
e al trattamento tributario dell'Ente nazio-
nale per l'energia elettrica ; e della proposta
di legge Natoli ed altri : Delega al Governo
per l'emanazione delle norme sulla organiz-
zazione dell'Ente nazionale per l'energia elet-
trica (E .N.El .) .

E iscritto a parlare l'onorevole Natoli . Ne
ha facoltà .

NATOLI . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, onorevole ministro, se non m'ingann o
questa è la prima volta dalla data di emana-
zione della legge istitutiva dell' « Enel » ch e
il Parlamento affronta in una maniera abba-
stanza estesa, e non solo incidentalmente, i
problemi che riguardano la struttura e l'atti-
vità del nuovo ente nazionalizzato . Sono, in -
tanto, passati tredici mesi dalla istituzione
dell'« Enel » ; e tra . pochi giorni, precisamen-
te 1'11 febbraio prossimo, sarà esattamente
compiuto un anno dal giorno in cui è stat o
insediato il suo consiglio di amministrazione.

La nostra discussione si è già prolungat a
per due giorni e nel corso di essa, special -
mente all'inizio, abbiamo assistito al previst o
e scontato attacco delle forze politiche d i
destra che si trovano in Parlamento – dell a
estrema destra del Movimento sociale e de i
colleghi del gruppo liberale – che hanno ten-
tato di utilizzare questo dibattito per ripren-
dere i vecchi motivi della loro polemica con-
tro la nazionalizzazione delle imprese elet-
triche, già ampiamente esposti in quest'aula
e nell'altro ramo del Parlamento nel 1962 .
Vi è stato cioè da parte della destra il ten-
tativo di impostare in questa sede una vera e
propria contestazione della nazionalizzazione
delle imprese elettriche, non soltanto in vi a
di principio, ma rafforzando la critica sull a
base dei primi atti compiuti nell'anno tra-
scorso sotto il regime della nazionalizzazione .

In realtà, l'impressione che ho tratto dop o
aver ascoltato questi colleghi è che essi non
siano riusciti ad andare minimamente pi ù
avanti rispetto alla discussione del 1962; ci
è sembrato anzi di ascoltare nei loro inter-
venti, sia in quelli dei rappresentanti del Mo-
vimento sociale, sia in quello del collega Fran-
cantonio Biaggi del gruppo liberale, una ec o
confusa e, in verità, anche piuttosto grosso -
lana dei temi che sistematicamente, nel cors o
di quest'anno, sono stati svolti dai giornali
confindustriali (e con particolare insistenz a
da parte di un giornale confindustriale di co-
lore giallognolo) . È prevalso, nel loro ten-
tativo ormai tardivo di attacco alla nazionaliz-
zazione, il tono qualunquista, una critica as-
solutamente negativa, e lo sforzo di sottoli-
neare in quest'aula – in maniera indiretta e
con insinuazioni, anziché con una vera e pro-
pria, documentata denuncia – insufficienze ,
carenze, intrighi, situazioni di potere e con-
trasti di potere che nel corso di questo primo
anno di vita si sarebbero verificati all'intern o
dell'« Enel » . Nel complesso, mi hanno colpito
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negli interventi di questi colleghi la superfi-
cialità e vorrei dire la grossolanità della lor o
impostazione, priva di ogni contenuto co-
struttivo .

Credo per altro che vada deplorato il fatto
che nella condotta effettiva dei dirigenti del -
l'ente nazionalizzato e del Governo – che at-
traverso il Comitato di ministri stabilito dall a
legge ha una responsabilità primaria nell a
direzione della politica dell'« Enel » – si si a
potuto largamente dare spunto, come di fatt o
si è dato, ad attacchi di questo tipo .

A me sembra che in due modi soprattutt o
la direzione dell'« Enel » e il Governo hanno
dato adito a simili attacchi : da parte della
direzione dell'« Enel » con il silenzio metodi-
camente adottato, mediante il quale si è riu-
sciti a mantenere un mistero abbastanza fitto
sugli atti compiuti dall'ente di Stato nei tre-
dici mesi trascorsi ; da parte del Governo co n
talune gravi manchevolezze e ritardi, i qual i
potrebbero anche assumere un grave carat-
tere sintomatico e sono, tra l'altro, l'origin e
immediata di questa discussione .

Noi sappiamo – solo in misura abbastanza
sommaria e per sentito dire, poiché mancano
documenti ufficiali che abbiano posto il Par -
lamento in condizioni di esprimere un giu-
dizio – che nel corso dei primi tredici mes i
il lavoro non è mancato per i dirigenti del -
l'ente nazionalizzato ; e possiamo facilmente
immaginare che non fosse cosa da poco at-
tendere alla costituzione di un'organizzazion e
centrale, unitaria, su base nazionale. Sappia-
mo che sono sorti gravi e difficili problem i
per quanto riguarda la scelta del personale,
la sua collocazione nel posto giusto, la prepa-
razione di nuovo personale che dovrà indub-
biamente arricchire ed elevare il livello at-
tuale. Problemi difficili di carattere giuridic o
si sono posti e si pongono anche attualment e
per quanto riguarda la scelta del personale,
Tenti al trasferimento delle aziende ; proble-
mi altrettanto difficili di coordinamento s i
sono determinati man mano che ì trasferi-
menti si succedevano . Sappiamo altresì ch e
ci si è trovati nella necessità di dare una so-
luzione sia pure provvisoria, come soltanto
si poteva fare nel corso del primo anno, a i
delicati e difficili problemi posti dalla ge-
stione unitaria di tutto il settore elettrico .

Ma è in grado oggi il Parlamento di dar e
una valutazione, di esprimere un giudizio s u
tutti questi atti ? Credo che il Parlamento no n
sia assolutamente in grado di farlo . Le infor-
mazioni che ci sono giunte sono parziali, in -
dirette, talora di carattere precario ; e tutte
le notizie che nel corso dell'anno abbiamo

ricevuto relativamente all'attività dell'ent e
nazionalizzato sono state sempre quanto ma i
laconiche, reticenti, sommarie o superficiali .
iIntendo riferirmi particolarmente alle due
relazioni al bilancio dell'industria, che l'an-
no scorso sono state presentate al Senato e
alla Camera, e dalle quali si potevano attin-
gere alcune informazioni, prive però di qual-
siasi documentazione ; alle dichiarazioni ch e
ii ministro dell'industria del precedente Go-
verno ebbe a pronunciare sia in Commission e
sia in Assemblea e che furono – cosa molto
deplorevole – estremamente evasive, nono-
stante che lo stesso ministro fosse stato espli-
citamente invitato a dare una risposta ad
alcuni quesiti precisi posti in Commission e
e in Assemblea ; alla risposta che il medesim o
ministro dell'industria dette in occasione dell o
svolgimento di alcune interrogazioni presen-
tate dal nostro gruppo ; infine alla relazion e
della maggioranza che accompagna il dise-
gno di legge governativo che stiamo discu-
tendo, opera del collega Vittorino Colombo, i l
quale, forse, si è sforzato di colmare una la -
cuna, ma nelle brevi e striminzite paginette
della sua relazione non è riuscito che a darci
alcune sommarie indicazioni, la maggior par-
te delle quali del resto già note .

Onorevole ministro, qualche tempo fa po-
nemmo al suo predecessore al Ministero del-
l'industria e del commercio alcuni quesiti d i
grande importanza. Anzitutto volevamo sa-
pere come e quando 1'« Enel » intendesse far
fronte all'obbligo previsto dalla legge circ a
la presentazione annuale del suo bilancio a l

Parlamento . Allora (eravamo nello scorso
autunno) l'onorevole Togni rispose con grand e
sicurezza che senza fallo il bilancio sarebb e
stato presentato al Parlamento entro il di-
cembre 1963 . Non mi consta però che ciò sia
ancora avvenuto . Questo è il motivo per cui
le ho rivolto una interrogazione per avere da
lei una risposta più sodisfacente .

D'altra parte è abbastanza singolare ch e
nel corso degli ultimi mesi, durante i qual i
assai agitata è stata la vita politica del nostr o
paese, relativamente all'andamento della con -
giuntura economica – mesi in cui molto s i
è discusso e poco si è cominciato a fare pe r
fra fronte in maniera adeguata a questa si-
tuazione – non abbiamo mai sentito parlare
dell'« Enel » (sia a proposito dei provvedi -
menti già presi dal Governo sia per quell i
progettati) : cioè dell'ente che oggi controlla
il grande volano pilota della politica della

energia; quell'ente che, proprio per questo
motivo, non può non essere considerato com e
uno degli strumenti, e certo non fra gli ul-



Atti Parlamentari

	

— 4710 —

	

Camera dei Deputat i

IV LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 31 GENNAIO 1964

timi, di cui il Governo dispone per affron-
tare la situazione, perlomeno sotto il profil o
del lungo periodo .

Basti pensare alla funzione che potrebb e
spettare all'ente nazionalizzato in una situa-
zione come quella attuale di grave crisi ne l
settore dell'agricoltura . Le statistiche più re-
centi continuano a registrare che nel nostr o
paese vi è una specie di primato negativo i n
materia di consumi dell'elettricità nelle cam-
pagne . Questo primato negativo si esprim e
nella sensazionale constatazione che oggi i n
Italia non più dell'uno per cento dei consum i
totali di elettricità viene speso nell'agricol-
tura ! Si è parlato e si continua a parlare d i
interventi per risollevare la grande malata ,
l ' agricoltura; ma fino a questo momento non
si è affatto accennato, non dico ad un piano
di elettrificazione nelle campagne, ma nem-
meno ad un'azione propulsiva per lo sviluppo
dei consumi di elettricità nelle zone agricole ,
che potrebbe costituire un elemento non tra-
scurabile rivolto a raggiungere quell'obiettivo.
E non parlo di ciò che potrebbe significare un
programma di sviluppo della elettrificazion e
in tutti i settori depressi del paese e partico-
larmente nel Mezzogiorno .

Non abbiamo mai sentito fare il nome del-
l'« Enel », se non in qualche momento par-
ticolare, quando abbiamo cioè saputo che le
esigenze finanziarie dell'ente nel corso del -
l'autunno sono state provvisoriamente risolte
mettendo in difficoltà – con un atto di finan-
za, credo, poco ortodosso – la Cassa deposit i
e prestiti .

Altra questione che noi sollevammo allo-
ra, e che risolleviamo in questo momento, ono-
revole ministro, è quella relativa alla politic a
che l'« Enel » intende condurre per quant o
riguarda i prezzi dell 'energia . Anche questo
– lo si vede chiaramente – è un punto che ap-
pare strettamente collegato, sia sotto il pro -
filo congiunturale, sia sotto un profilo di pi ù
lungo periodo, ai problemi seri e in certa
misura preoccupanti che oggi agitano l'eco-
nomia del paese .

Onorevole ministro, il problema della po-
litica tariffaria dell' « Enel » non può esser e
accantonato con una frettolosa dichiarazione ,
cercando di rassicurare il paese con l'afferma-
zione che non è alle viste alcun provvediment o
di aumento dei prezzi dell'energia . Né può
rassicurare il paese l 'argomentazione addotta
dal collega Colombo nella sua relazione, ch e
essendo tutti i prezzi aumentati, ed essend o
rimasti costanti (la cosa andrebbe controlla-
ta) i prezzi dell'energia, vi sarebbe stata i n
realtà una diminuzione nei prezzi di questa .

Risposte del genere non possono essere asso-
lutamente considerate sodisfacenti . Ancora
una volta è bene ricordare che le tariffe at-
tuali, frutto del provvedimento assunto all a
fine del settembre 1961, furono fissate in ma-
niera tale da consolidare le rendite di mono-
polio che i grandi gruppi elettrici erano riu-
sciti ad estorcere ai vari settori dell'utenza
fino a quell'anno . Fu detto chiaramente, al-
lora, che la base per la fissazione dei livell i
tariffari avrebbe dovute essere ancorata al li-
vello dei ricavi delle società nell'anno 1961 .
Si realizzò così una vera e propria legalizza-
zione delle rendite di monopolio e perfin o
delle quote che gli stessi gruppi elettrici –
come noi avemmo occasione più di una volta
di documentare in Commissione e in Assem-
blea – erano riusciti a strappare agli utenti
attraverso pratiche illegali e vere e propri e
violazioni delle norme amministrative emana -
te dal Comitato interministeriale per i prezzi .

Per questi motivi non è pensabile che oggi
ci si possa accomodare a quel regime di prez-
zi dell 'energia, quando solo il fatto di ave r
realizzato una gestione unitaria, e di conse-
guenza (almeno speriamo che così sia avve-
nuto) una notevole economia nelle spese ge-
nerali e nella utilizzazione degli impianti, ne l
quadro di un programma unico, deve ave r
avuto come risultato un aumento ,dei ricavi
rispetto agli stessi livelli del 1961.

Per queste ragioni è indispensabile affron-
tare a breve scadenza una discussione in Par -
lamento sui programmi e sulla politica gene-
rale dell' « Enel » .

In base a quanto sto dicendo si potrebb e
forse affermare, paradossalmente, che ciò ch e
noi conosciamo meglio dell' « Enel » è ciò ch e
non è stato fatto . Tanto più giusta si rivel a
questa affermazione se passiamo ad esami-
nare il testo del disegno di legge del Governo
(dico del Governo, e non della Commissione ,
perché si tratta di una specie di appropria-
zione indebita che la Commissione ha fatto d i
un testo che in realtà fu presentato dal Gover-
no in extremis, e poi fu limitatamente modi-
ficato con l'introduzione di pochi emenda-
menti) .

Intendo restringere il mio intervento esclu-
sivamente alla discussione dell'articolo 1 de l
disegno di legge governativo, che corrisponde
alla proposta di legge che io stesso e altri col -
leghi del mio gruppo presentammo sin dal lu-
glio dell'anno scorso . Per quanto riguarda il
resto del disegno di legge – che non concerne
il rinnovo della delega al Governo, ma pro -
pone piuttosto norme integrative alla legge
n. 1643, volte ad ovviare alle deficienze e alle
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difficoltà emerse nel primo anno di applica-
zione – se ne occuperà un altro collega del
mio gruppo .

Le questioni che sorgono dall'esame del -
l'articolo 1 non hanno solo carattere tecnico -
organizzativo, in quanto dietro la formula-
zione di questo articolo vi sono grossi pro-
blemi politici . Come è noto, l'articolo 1 inten-
de realizzare le condizioni per l'applicazione
del n . 6 dell'articolo 3 della legge istitutiva ,
con il quale si delegava il Governo ad ema-
nare le norme per l'organizzazione interna
dell'ente fissando in una maniera assai gene-
rica, come dirò appresso, alcuni principi : in
particolare il principio del decentramento ter-
ritoriale, con speciale riguardo alla distribu-
zione .

Noi concedemmo nel 1963 questa delega a l
Governo per un periodo di 180 giorni : la de -
lega scadeva il 6 giugno 1953 . Ora, poiché ne l
mese di maggio il Governo non aveva ancor a
emanato le norme delegate, rivolgemmo al Go-
verno di allora un'interrogazione per ricor-
dargli questo suo obbligo, affinché potesse
provvedervi prima della scadenza . Era quell o
un periodo assai critico dal punto di vista del -
la situazione politica generale, subito dopo l e
elezioni del 28 aprile : il Governo Fanfani era
già in uno stato preagonico, e la crisi che ave -
va allora inizio doveva dimostrarsi assai tra -
vagliata nei suoi sviluppi anche più lontani .
In quella situazione, non c'è da meravigliars i
che la nostra interrogazione non abbia avuto
una risposta, e che gli adempimenti cui il Go-
verno era tenuto per effetto della delega rice-
vuta dal Parlamento non siano stati compiuti .

Ma in questo modo, proprio per l'inadem-
pienza del Governo, si venne a creare una si-
tuazione veramente curiosa ed anomala, che
dura tuttora : ci troviamo cioè di fronte a d
una organizzazione, quella dell'« Enel », ch e
esiste di fatto, ma non è disciplinata da al -
cuna legge. Per questo motivo, noi stes-
si nell'estate scorsa, precisamente il 26 luglio ,
presentammo una proposta di legge, con l a
quale suggerivamo di rinnovare la delega a l
Governo (delega, del resto, alla quale non era-
vamo stati contrari nemmeno al tempo dell a
discussione della legge istitutiva della nazio-
nalizzazione, in quanto anche allora fummo
favorevoli a delegare il Governo su queste di-
sposizioni organizzative) .

Il problema, per noi, non era tanto quell o
di conferire al Governo i poteri caratteristic i
del legislativo, quanto quello di stabilire i cri-
teri che dovevano ispirare l'attività delegat a
del Governo stesso . Precisamente, nell'estate
scorsa, proponendoci di presentare la nostra

proposta di legge, pensammo che la cosa es-
senziale fosse quella di chiarire al massim o
questi criteri, di stabilire con esattezza quest i
principi . Per fare ciò ritenemmo che il mod o
più giusto fosse rifarsi ai lavori della Commis-
sione dei 45, che nel 1962 aveva elaborato il
testo della legge di nazionalizzazione, che poi ,
con lievi modificazioni, fu approvata dalla
Camera. Ricordavamo, infatti, che nella Com-
missione dei 45 si era aperta una discussion e
assai interessante sulla futura struttura del-
l'ente nazionalizzato . In quella discussione fu
posto – e non soltanto dal gruppo comunista
– il problema dei rapporti che il nuovo ent e
nazionalizzato avrebbe dovuto avere con gl i
organi dello Stato democratico .

Noi pensavamo allora – e lo pensiamo an-
cora adesso – che la creazione dell'Ente na-
zionale per l'energia non avrebbe dovuto es-
sere puramente e semplicemente un adegua -
mento delle vecchie strutture statali alle esi-
genze spesso tumultuose e disordinate ch e
sono state poste in questi anni dall'espan-
sione capitalistica a direzione monopolistica .
Sostenemmo dunque che la creazione dell'en-
te nazionale per l'energia avrebbe dovuto co-
stituire una vera e propria profonda riforma ,
nel senso di un rinnovamento della struttura .
dello Stato e di uno sviluppo della sua po-
tenzialità democratica . E una linea, quest a
– del resto – che il nostro gruppo segue d a
molti anni nella sua condotta, nel Parlamen-
to e nel paese . Per noi è condizione essen-
ziale per uno sviluppo democratico che l a
espansione dell'intervento pubblico nell ' eco-
nomia non porti puramente e semplicement e
a nuove concentrazioni di potere – concen-
trazioni le quali poi sfuggono al controllo
degli organi democratici dello Stato – e tant o
meno che queste nuove concentrazioni di po-
tere finiscano con il sovrapporsi ai poter i
dello Stato, continuando ad operare nell a
sfera di influenza delle grandi potenze mo-
nopolistiche .

Si pose allora, dunque, una grossa que-
stione politica : quella di creare uno stru-
mento nuovo di progresso democratico, ch e
fosse esso stesso un passo avanti per l'acces-
so, per via democratica, dei lavoratori e d i
tutti i cittadini alla direzione dello Stato .

Ciò significava studiare per l'ente nazio-
nalizzato un tipo di rapporti nuovi con il
Parlamento, diverso da quello che in quest o
momento esiste per tutto il settore delle par-
tecipazioni statali, e un tipo di rapporto nuo-
vo con tutti gli altri organi democratici del-
lo Stato, al centro ed alla periferia (e quindi
con gli enti locali, e quindi con le regioni) .
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Non si va forse dicendo da anni che gli ent i
locali, e soprattutto le regioni, dovranno es-
sere gli strumenti della programmazione de-
mocratica, gli strumenti di base della poli-
tica di piano ?

Ho già accennato che siffatti problemi e
soluzioni non erano sostenuti soltanto da l
gruppo comunista . Ricordiamo che anche i
colleghi del gruppo socialista sostennero idee
ed assunsero posizioni consimili ; anche al -
l'interno del gruppo della democrazia cristia-
na vi sono forze che sostengono orientament i
di questo tipo (che noi non vogliamo natu-
ralmente identificare in modo grossolano co n
i nostri) ; anche nel gruppo repubblicano, i n
particolare per iniziativa dell'onorevole L a
Malfa, sono stati più volte sostenuti simil i
orientamenti .

Si presentò allora, secondo noi, una gran -
de occasione, se non per una radicale solu-
zione, almeno per aprire una strada in quest a
direzione . Disgraziatamente, tutto ciò venn e
a maturazione nella seconda metà del 1962 ,
quando il Governo Fanfani era già aperta -
mente insidiato e minato dalla ripresa dell a
controffensiva della destra, fuori e dentro la
democrazia cristiana; di quella offensiva che ,
per quanto riguarda in particolare le vicen-
de interne della democrazia cristiana, doveva
culminare poi con il consiglio nazionale de l
novembre di quello stesso anno .

Di conseguenza, gli emendamenti che
esprimevano tali esigenze furono respinti ,
anche se forse in taluni di coloro che li re -
spingevano prevaleva piuttosto il proposit o
di rinviare la realizzazione di obiettivi ch e
si consideravano in quel momento irraggiun-
gibili . Anche i colleghi del gruppo sociali -
sta, pur avendo presentato una serie di emen-
damenti nella direzione della ricerca di u n
collegamento tra le strutture dell'ente e l e
istanze democratiche dello Stato a tutti i li -
velli (intanto, per intenderci, con le region i
e i comuni) decisero di rinunziare a sostener e
quelle posizioni .

Si finì, dunque, con l 'accantonare un pro-
blema di tanta importanza ricorrendo ad
una formula eccessivamente lata, atta a com-
prendere qualsiasi contenuto . Non è quindi d a
meravigliarsi che – riproposto il problema ,
come dicevo, un anno dopo, cioè nel lugli o
scorso – sembrasse a noi opportuno di riem-
pire quella formula con un contenuto autenti-
co, evitando interpretazioni mistificatrici e cer-
cando di proporre un indirizzo che, senza al-
lontanarsi dai principi contenuti nella delega ,
li approfondisse secondo lo spirito emerso in
seno alla Commissione dei 45 .

Fu soltanto nell'autunno dello scorso ann o
che sia la nostra proposta di legge, sia l'ar-
ticolo unico del disegno di legge originaria-
mente presentato dal Governo vennero in di-
scussione alla Commissione industria . An-
che in quel momento vi era nel paese una
situazione politica assai singolare . Avevamo
in carica il cosiddetto Governo « ponte » del -
l'onorevole Leone e si avvertivano gli ech i
del punto morto cui erano giunte alla Camil-
luccia le trattative tra i partiti per il centro -
sinistra. La situazione era piena di contrad-
dizioni e si può anche retrospettivament e
comprendere che in quel momento le nostr e
istanze ancora una volta venissero respinte .
Anche allora certe forze all'interno della de-
mocrazia cristiana e i colleghi del gruppo
socialista non sentirono di avere forza suffi-
ciente per porre obiettivi ai quali pure (noi
supponiamo) in buona fede essi credevano e
per i quali pensavano si dovesse lavorare .

Adesso, per la terza volta, ci troviamo d i
fronte a questo problema, e vorrei sottolineare
che siamo giunti a questo nuovo banco d i
prova politico in una situazione abbastanz a
diversa sia da quella dell'estate 1962 sia d a
quella dell'autunno 1963 . Ci troviamo infatt i
di fronte ad un Governo di centro-sinistra
con la partecipazione del partito socialista ,
che ha presentato un programma in cui si
afferma che i problemi del rinnovamento e
della riforma delle strutture dello Stato ven-
gono posti come elementi politicamente qua-
lificanti . 11 fatto che questo programma s i
imperni sulla realizzazione dell'ordinament o
regionale e sull'avviamento della programma-
zione economica e fissi già delle scadenze
temporali per il varo del primo piano quin-
quennale ; il fatto che sentiamo di giorno i n
giorno annunciare come imminente la presen-
tazione della nuova legge urbanistica ; tutto
ciò dovrebbe far pensare che ci troviamo, al-
meno in apparenza, in una situazione in cu i
dovrebbe essere possibile risolvere problem i
che uno o due anni fa era impossibile risol-
vere. Questo è dunque il primo fatto nuovo
che in questo moménto giova sottolineare .

Ma v'è un altro fatto nuovo, che non m i
pare sia emerso nel corso della discussione .
Oggi sappiamo con precisione che cosa s i
vuole introdurre nella formula così lata e re-
ticente con cui si pensò nel 1962 di eluder e
i termini di questo problema . Allora si diss e
che il criterio per l ' attuazione dell'organizza-
zione dell'ente doveva essere quello di creare
« una struttura funzionalmente articolata e
territorialmente decentrata, con particolar e
riguardo al settore della distribuzione » . 1ì
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evidente da quel che risulta (e l'ho già accen-
nato) che si tratta di una formula estrema -
mente generica e la cui neutralità ha già i n
un certo senso un significato negativo . Questo
era il punto cui erano approdati (forse sa-
rebbe più giusto dire il punto su cui si erano
arenati) i tentativi che anche i colleghi socia -
listi avevano inizialmente fatto per assicurar e
un contenuto democratico alla struttura de l
nuovo ente .

A questo proposito, vorrei notare che l a
nostra proposta di legge non fa che ripro-
porre, in realtà, un emendamento altra volta
presentato dai colleghi socialisti . Quando par-
liamo di assicurare il collegamento istituzio-
nale delle strutture dell'« Enel » con le region i
e i comuni, noi riprendiamo infatti parol a
per parola un testo presentato a suo tem-
po dai colleghi socialisti nella Commission e
dei 45 .

Una volta, dunque, non sapevamo qual e
contenuto si volesse introdurre nella formul a
del « decentramento territoriale », ma oggi l o
sappiamo. E se fino a questo momento si po-
teva pensare che in una formula così lata
potesse trovar posto anche l'ardimento più
innovatore, oggi sappiamo che ciò che s i
vuole introdurre in essa è qualcosa di profon-
damente diverso . Conosciamo infatti lo sche-
ma predisposto dall'ufficio studi dell'« Enel » ,
relativo al decentramento territoriale dell'or-
ganizzazione dell'ente . Non credo sia un do-
cumento ufficiale, tuttavia circola e credo che
l'onorevole Colombo lo abbia letto . . .

COLOMBO VITTORINO, Relatore per l a
maggioranza . Prima di svolgere una relazione
è mio costume informarmi presso le varie
fonti .

NATOLI . Ciò è naturale . Anch'io ho que-
sto documento . Anche se non è stato presen-
tato ufficialmente al Parlamento, non cred o
di commettere alcuna indiscrezione se n e
parlo . Penso anzi che questa sia la sede nell a
quale bisogna parlarne nel momento in cu i
ci apprestiamo a concedere una delega al
Governo su principi estremamente generici .

Noi conosciamo oggi non solo i princip i
generici della delega, bensì il contenuto pre-
ciso che si vuol dare a certe formule, per cui
possiamo ormai analizzare non solo fa for-
mula ma anche il contenuto. Mi stupisce ,
anzi, che fino a questo momento nessuno abbi a
parlato di questo argomento .

L'« Enel » ha predisposto, dunque, un o
schema di decentramento territoriale dell a
sua organizzazione . Non si potrebbe immagi-
narne uno più verticale, più centralizzato ,
più chiuso in un punto di vista angusta-

mente burocratico-tecnico . Si tratta di un se-
dicente decentramento territoriale che di fatt o
non differisce per niente dal decentramento
di uno qualsiasi dei settori della vecchia am-
ministrazione pubblica (quello, per esempio ,
che si concreta negli uffici tecnico-erariali o
negli enti assistenziali) .

Sarebbe grave si questo schema non fosse
soltanto un oggetto di studio ma fosse gi à
– come sento dire – in corso di attuazione ,
prima, ancora che il Governo sia fornito della
delega che ha chiesto al Parlamento . Non s i
potrebbe, comunque, immaginarne uno più
pesante e macchinoso.

Vale la pena di esaminare brevemente i n
base a quali studi si sia arrivati a configu-
rarle . Il fatto veramente singolare è che tro-
viamo in esso una serie di tabelle che dovreb-
bero definire la consistenza territoriale, demo-
grafica ed elettrica delle regioni italiane, la
densità di popolazione, i consumi medi, gl i
abitanti per utenza nelle regioni, i rapport i
fra popolazione, superficie e utenze nelle pro-
vince . Si tratta di una serie di dati che risal-
gono, in realtà, al 1961 e sono stati tratti d i
sana pianta (così, almeno, mi risulta : ma mi
auguro di poter essere smentito) da uno stu-
dio presentato dati'« Anidel », l'organizza-
zione del monopolio elettrico, alla sua assem-
blea del 1962 .

Dobbiamo pertanto constatare che nel cor-
so di questi anni l'ufficio studi dell '« Enel
non è stato in grado, non dico di predisporr e
un simile studio (forse non ne aveva il tempo )
ma nemmeno di rivedere e di rielaborare do-
cumenti preparati quasi tre anni fa dai mo-
nopoli elettrici, i quali ci vengono presentat i
oggi come base per il decentramento territo-
riale dell'organizzazione dell'« Enel », mentre
originariamente erano stati studiati in vist a
degli scopi propri dell'organizzazione dei mo-
nopoli elettrici .

Sulla base di questi dati, i dirigenti del -

l'« Enel » hanno tratto le loro conclusioni cir-
ca l'articolazione del nuovo ente in compar-
timenti, distretti e zone che corrispondon o
quasi esattamente alle vecchie aree di influen-
za dei grandi monopoli, se si eccettuano pic-
cole modifiche, assolutamente insignificanti .

Non intendo affermare che quel tipo di or-
ganizzazione e di divisione di sfere di in-
fluenza non potesse risultare, ad uno studio ac-
curato, il più razionale e tale quindi da essere
utilizzato anche per predisporre la struttur a
del nuovo ente nazionalizzato unitario ; biso-
gnava però almeno rielaborare quei dati i n
un altro modo, perché quelli presentati dal -
1'« Anidel » erano bruti, grossolani, non cor-
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rispondenti alla concreta realtà della situa-
zione .

Non comprendo, ad esempio, come si si a
pensato di presentare il rapporto fra abitanti
ed utenze in modo globale, senza differenzia-
zione fra le varie categorie di utenze ; e come
il rapporto- fra superficie, abitanti e consum i
di energia elettrica sia stato impostato senza
indicare alcuna differenziazione fra i divers i
settori di produzione e le varie zone territo-
riali . In uno schema di questo genere, in cu i
manca ogni elemento di differenziazione, vie -
ne lasciato nell'ombra il grave problema della
fornitura di energia elettrica per usi agricoli ,
e i dati così elaborati perdono ogni concreto
significato, appunto perché astratti e lontan i
dalla realtà .

Noi non possiamo accettare che il nuovo
ente nazionalizzato operi in questo modo . Se ,
cosa forse comprensibile, non vi è stato il tem-
po per procedere ad una nuova rilevazione di
dati, era però doveroso procedere ad un'ela-
borazione diversa di quelli forniti dal -
l'« Anidel » . In questo modo ci troviamo d i
fronte non ad un quadro corrispondente alla
realtà del paese, ma ad una serie di diagram-
mi statistici assolutamente convenzionali e ,
oltre tutto, ormai invecchiati .

Sempre in ordine a questo schema, è vera-
mente sorprendente il fatto che negli organi-
grammi di cui esso è corredato, i rapporti con
i lavoratori vengano presentati in un modo
assolutamente inaccettabile e che fra l'altr o
non tiene assolutamente conto del principi o
del decentramento .

Soltanto nell 'organigramma relativo a i
compartimenti, ad esempio, sono previsti, al
livello del servizio del personale, rapporti con
le commissioni interne ; e si noti che i com-
partimenti dovrebbero diventare entità pluri-
regionali . Se si esaminano invece gli organi -
grammi riguardanti i distretti e le zone, s i
constata che a questo livello i rapporti con
il personale sono di natura esclusivamente ge-
rarchica, burocratica, amministrativa, e no n
è prevista alcuna possibilità (a giudicare, al -
meno, dall'organigramma) di rapporti di tip o
diverso con il personale . Anche questo, fran-
camente, sorprende e ci chiediamo se questo
schema corrisponda alla lettera e allo spirito
della legge .

Ugualmente singolare è il modo come i n
questo schema sono configurati i rapporti del -
l'« Enel » con gli enti locali . Tutti sanno che
nella legge si parla dell ' organizzazione di con-
ferenze periodiche consultive con gli enti lo -
cali : ebbene, in questo schema dette confe-
renze periodiche sono previste al livello di

distretto ed esclusivamente come appendic e
dei servizi commerciali . Così il rapporto con
gli enti locali avverrebbe esclusivamente nell a
fase esecutiva riguardante la vendita dell'ener-
gia. Non vi è alcuna possibilità, a quello che
è dato di intendere (poiché altra spiegazione
nel docupmento non esiste), di un rapport o
di generale collaborazione, sia pure su una
base limitata, fra l'« Enel » e gli enti locali .

Non possiamo accettare la costituzione d i
un ente il quale sembra conoscere soltant o
uno spazio astratto, a dimensione verticale ,
ed ignora completamente che le question i
relative alla fornitura e alla distribuzione del -
l'energia elettrica devono essere capillarizzat e
al massimo, collegate con la vita locale, inte-
grate con decisioni che sono, a volta a volta ,
assunte dalle autorità locali le quali, a lor o
volta, non possono che assumerle nell'ambit o
organico di scelte legate ad una visione glo-
bale dello sviluppo territoriale, della pianifi-
cazione urbanistica e del progresso economic o
della zona.

Di tutte queste operazioni oggi è prota-
gonista in parte, ma dovrà esserlo necessa-
riamente per il tutto, l'organo del potere loca-
le, il comune, al quale in particolare sono de -
mandati i problemi della pianificazione ur-
banistica . Il comune, e in generale gli ent i
locali, dovranno domani diventare ancora d i
più protagonisti di queste scelte nel moment o
in cui saranno attuate le regioni, alle qual i
non solo la Costituzione attribuisce il compit o
di presiedere a tutta la disciplina urbanistica ,
ma, secondo le elaborazioni oggi in corso, do-
vranno essere attribuiti compiti fondamental i
per quanto concerne lo sviluppo economico .

Quando parliamo di domani, a che cos a
ci riferiamo ? Forse ad una data remota, ne-
bulosa, o ad una data più prossima ? Onore-
vole Colombo, se dobbiamo prestar fede a l
programma del Governo, è da ritenere ch e
questo domani debba essere prossimo . Ho già
detto che per alcuni campi si parla già dell a
fissazione di scadenze ; per esempio, per i
tempi della programmazione economica .

Ora, se nel momento in cui si parla già
di scadenze per questioni come la program-
mazione, il primo piano quinquennale, l'at-
tuazione dell'ordinamento regionale, la nuo-
va disciplina urbanistica, diamo all'ente elet-
trico la struttura che viene proposta dalla sua
direzione attuale (e – si noti – non parlo an-
cora di quella che dovrà essere la sua politica) ,
non facciamo altro che creare una situazion e
in cui sorgerà inevitabilmente una netta con-
traddizione tra questo e le basi stesse di tutta
la politica governativa : se dobbiamo, ripeto,
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prestare fede al programma governativo. Una
contraddizione che investirà le basi stesse del -
la programmazione economica, se essa dovr à
avere un contenuto democratico e rappresenta -
re il superamento dei particolarismi di setto-
re, attraverso i quali in questi anni si è svolta
l'iniziativa del potere centrale, con la pratica
degli interventi e degli investimenti verticali ,
privi di coordinamento tra loro e di articola-
zione con la vita locale ; la pratica, per inten-
derci, degli enti e dei piani settoriali i quali
in questi anni hanno avuto il vanto di con-
seguire veri e propri primati di sprechi eco-
nomici e di irrazionalità .

Adesso è la volta dell' « Enel » che si ac-
cinge a continuare per questa strada, alme-
no secondo l'attuale progetto . Ci troviamo evi-
dentemente di fronte ad un anacronismo, a d
una vera e propria assurdità politico-ammi-
nistrativa, perché la realtà è che se si vuol e
essere coerenti a certi principi che si usa pro-
clamare pomposamente nei programmi di Go-
verno e nei convegni politico-ideologici, l o

Enel » dovrà essere integrato istituzional-
mente con le strutture e con i centri di decisio-
ne della programmazione, anzitutto al centro
ma anche alla periferia . Questa è la soluzion e
più valida ed anche più efficiente, non solo da l
punto di vista politico, ma anche da quell o
tecnico ed economico . Basti pensare, per quan-
to riguarda il punto di vista tecnico ed eco-
nomico, ai problemi della distribuzione, i
quali non possono essere sottratti alla deci-
sione del governo locale .

Per concludere, dunque, è assolutament e
inconfutabile, onorevole Vittorino Colombo ,
che se confrontiamo questa legge (articolo i )
e il suo reale contenuto (che è lo schema del -
1'» Enel ») con ciò che è stato enunciato'nel
programma di Governo circa l'avvio della po-
litica di programmazione, la realizzazione ra-
pida della legge urbanistica, l'attuazione del-
l'ordinamento regionale, ci troviamo di front e
ad una stridente sfasatura, per cui sembra le-
gittimo porre questa alternativa : o deve rima-
nere fermo e valido il programma governa-
tivo, che è cosa seria e ha un suo contenuto
non solo di parole e di variopinte etichette, e
allora la legge che ci viene proposta e lo sche-
ma che la riempie sono assolutamente anacro-
nistici e inadeguati di fronte ai problemi d i
oggi (quei problemi che hanno maturato rapi-
darnente nel corso di questi anni e che mar-
ciano nel senso di un rinnovamento democra-
tico delle strutture del paese, nello Stato e
nell'economia) ; ovvero è valida la formul a
enunciata nella presente legge, cioè quest o
schema è già in corso di attuazione ed è fa -

tale che venga completamente realizzato, ma
allora ci troviamo di fronte ad un sintomo
assai indicativo (i medici parlerebbero in que-
sto caso di sintomo patognonomico, cioè di
segno rivelatore della malattia, onorevole Co-
lombo), il quale ci dice chiaramente che i l
programma del Governo, dietro la fraseologi a
rinnovatrice e dietro una serie di scelte di
principio anche suggestive, non nasconde al-
tro che un modesto, infelice disegno di ammo-
dernamento di vecchie strutture .

Ora, la risposta a questa alternativa non
spetta a noi, onorevole Colombo . Noi abbia-
mo già manifestato durante la discussione sul -
la fiducia al Governo quale sia il nostro pun-
to di vista a questo riguardo. Spetta a voi di
riconoscere l'esistenza di questa alternativa ,
spetta a voi risolverla come spetta ai colle-
ghi socialisti . Francamente, ho ascoltato co n
grande interesse l'intervento che è stato fatt o
qui dal collega Albertini e mi ha sorpreso ch e
questi problemi siano stati da lui completa-
mente ignorati, come se non esistessero, cosa
che contrasta con quanto avveniva anni fa
quando il partito socialista si poneva quest i

problemi, anche se poi, dovendo rientrare nel-
la logica di certi compromessi politici, finiva
per rinunciarvi .

Il fatto è che adesso questi problemi non
vengono neppure enunciati . L'onorevole Al-
bertini ha perfino ignorato l'esistenza dell'ar-
ticolo 1, parlando soltanto degli articoli suc-
cessivi e ciò non può non destare preoccupa-
zioni . Spetta, dunque, ai socialisti, e anch e
alla democrazia cristiana dare una risposta .

Abbiamo notato, onorevole Vittorino Co-
lombo, che nella sua relazione ella non disco-
nosce affatto la legittimità democratica e i l
valore politico attuale delle richieste che ven-
gono dal nostro gruppo. Abbiamo notato ch e
ella non ha respinto queste istanze, ma, an-
cora una volta, ha preferito rinviarle addu-
cendo che non sarebbe questo il momento

(senza dirne le ragioni), e che esse potrebbero
essere prese in considerazione in avvenire in
sede di programmazione economica, di legisla-
zione urbanistica e di attuazione dell'ordina-
mento regionale .

Onorevole Colombo, penso che ella avrà
osservato che da parte nostra nei suoi con-
fronti vi è un atteggiamento di pieno rispetto .
Noi conosciamo il suo impegno democratico ,
ma ci è impossibile non dirle che questa oggi
è una posizione di rinuncia, negativa, una po-
sizione che non fa andare avanti le cose . Non
è vero che approvare oggi questa legge non
pregiudichi nulla . Al contrario pregiudica
tutto, perché si crea già oggi una struttura
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ostile ad ogni rinnovamento, una struttura
tecnico-burocratica, contro la quale bisognerà
lottare domani : un avversario di più da af-
frontare se si vorrà realizzare l'opera di rin-
novamento democratico . Domani ci trovere-
mo di fronte ad un centro di potere che sarà
molto difficile piegare alle esigenze di una
programmazione democratica .

Noi abbiamo proposto un testo di legge :
ne ricaveremo ora un emendamento, e siam o
pronti anche a presentare altri emendamenti
subordinati . Non pretendiamo che la nostr a
sia l'unica soluzione valida . Abbiamo solleci-
tato una discussione e vi chiediamo : avete
altre proposte ? Se le avete, fatele : a noi im-
porta che non si chiuda ermeticamente ogni
strada, non si solidifichi una situazione i n
modo che domani non si possa più modifi-
carla .

Ci rendiamo conto che vi sono in questo
momento difficoltà e pericoli, e che ve ne sa-
ranno anche domani . Vi diciamo che questo
è uno dei problemi sui quali bisogna aver e
il coraggio di saltare . Sé accetterete almeno
in parte il principio che noi proponiamo o
almeno lascerete in questa legge aperta un a
strada per domani, il nostro atteggiamento d i
fronte al testo complessivo della legge sarà
favorevole . Nel caso che tutte le nostre istanz e
fossero respinte, non potremo che votare con-
tro, riservandoci di continuare nel modo pi ù
opportuno la lotta per far maturare e rag-
giungere gli obiettivi che oggi non vengon o
accettati . (Applausi all'estrema sinistra —
Congratulazioni) .

PRESIDENTE.

	

iscritto a parlare l'ono-
revole Ernesto De Marmo . Ne ha facoltà .

DE MARZIO ERNESTO . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, c 'era da attenders i
che il Governo, nel chiedere alla Camera i l
rinnovo della delega legislativa per l ' emana-
zione delle norme relative all'organizzazion e
dell' « Enel », sentisse il bisogno di dare pre-
cise e dettagliate informazioni sulla situa-
zione venutasi a creare dal punto di vista or-
ganizzativo, tecnico e finanziario, in seguit o
all ' applicazione delle norme emanate dal Go-
verno a mente della precedente delega .

È norma di uso comune che chi chiede i l
rinnovo di un mandato fiduciario accompagni
la richiesta di rinnovo con una relazione s u
come ha assolto in precedenza al mandato e
su come intende assolverlo per l ' avvenire .

Quando si discusse in questa Camera il di -
segno di legge istitutivo dell' « Enel », preve-
demmo facilmente la tendenza del Governo a
ridurre al minimo il suo compito di informa-
zione nei confronti del Parlamento ; e proprio

ciò ci spinse a proporre qualcosa di simile a
quello che abbiamo visto indicato nella pro -
posta di legge Natoli . Noi in quell 'occasione
proponemmo l'istituzione di una Commission e
parlamentare alla quale spettasse di emetter e
il parere preventivo al Governo proprio i n
merito alle norme delegate da emanare. Non
condividiamo le osservazioni e i rilievi di ca-
rattere giuridico contenuti nella relazione d i
minoranza contro questa proposta, in quanto
siamo certi che l'accettazione di una simil e
proposta non determinerebbe confusioni tr a
potere legislativo e potere esecutivo . La delega
legislativa è una tipica espressione della vo-
lontà del Parlamento, il quale ha il diritto d i
fissare la durata e la materia della delega ,
nonché certe condizioni procedurali per la su a
esecuzione. Quando ci si trova di fronte a d
un Governo che, come dicevo prima, ha la
tendenza alla parsimonia informativa, cred o
che sia diritto del Parlamento, e soprattutt o
dei gruppi di opposizione, di caldeggiare l a
necessità che il Parlamento possa controllar e
il Governo nella fase esecutiva . Questa fun-
zione di controllo si risolve poi anche in una
funzione di stimolo .

A proposito di questo disegno di legge non
riesumerò le critiche già formulate, benché
sia molto forte in me la tentazione di sottoli-
neare come la validità di molte di esse sia sta-
ta confermata da questi mesi di esperienza .
Debbo però esprimere le nostre preoccupa-
zioni circa la correttezza costituzionale del di -
segno di legge .

Il relatore per la maggioranza, onorevol e
Vittorino Colombo, ha sottolineato che è stato
modificato il titolo del disegno di legge, ag-
giungendo alle parole : « Rinnovo di delega
al Governo per l'emanazione di norme rela-
tive all'organizzazione e al trattamento tribu-
tario dell' " Enel " », le altre : « e norme inte-
grative alla legge 6 dicembre 1962, n . 1642 » .
Questa modifica del titolo del provvediment o
potrebbe sanare la questione per quanto ri-
guarda la materia, ma non per quanto concer-
ne la durata .

Il Governo è venuto a chiedere il rinnovo
di una delegazione già scaduta da parecchi
mesi . Penso che la logica giuridica non poss a
contraddire la logica comune . Ora, in base
alla logica comune non è possibile pensare
di prolungare la vita di un organismo morto .
Analogamente, in base alla logica giuridica
non è possibile pensare di prolungare la vit a
di una legge il cui termine di durata è già sta-
to ampiamente superato .

Per quanto riguarda la materia – scriv e
l'onorevole Vittorino Colombo nella sua rela-
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zione, onesta al riguardo – abbiamo già ap-
portato alcune variazioni, ma abbiamo anch e
precisato che si tratta di norme integrative ri-
spetto al vecchio- disegno di legge .

Desidero soffermarmi brevemente sul con -
tenuto delle norme integrative, perché sul -
l'argomento già si sono intrattenuti i colleghi
del mio gruppo intervenuti nel dibattito .

Il primo problema è quello della consocia-
zione tra produttori ed utilizzatori dì energi a
elettrica . Mi sembra che, se si stabilisce ch e
il contratto di fornitura è'un elemento ostativo
dell'esonero dal trasferimento alt'« Enel n, bi-
sogna riconoscere che, anche se l'onorevol e
Colombo dice che si tratta solo di norme inte-
grative, in materia in effetti si innova. In so -
stanza, la legge fondamentale prevedeva l'eso-
nero dalla nazionalizzazione per gli autopro-
duttori e i produttori di energia elettrica con-
sociati con altre aziende elettriche . Quando l a
Commissione dispone che, se esiste il contrat-
to di fornitura, esso è ostativo dell'esonero ,
introduce effettivamente una nuova norma-
tiva limitando l'esonero ai soli autoproduttori .

Lo stesso deve dirsi per quel che si riferi-
sce ai piccoli produttori . Per quanto riguard a
costoro, infatti, la legge istitutiva dell'u Enel »
stabiliva che dovevano essere considerate pic-
cole produttrici quelle aziende che nel bien-
nio 1959-60 non avessoro prodotto più di 1 5
milioni di chilowattore . Ora, nell'articolo 5
del presente disegno di legge è invece dett o
che l'esonero dalla nazionalizzazione può es-
sere concesso ai piccoli produttori solo nel cas o
in cui essi non abbiano distribuito energi a
acquistata da terzi . Ma la Camera, quando ap-
provò la legge di nazionalizzazione, sapeva
che la grandissima maggioranza dei piccoli
produttori distribuisce anche energia prodot-
ta da terzi . Quindi l'articolo 5 equivale ad un a
abrogazione della norma sui piccoli produt-
tori contenuta nella legge n . 1642.

E qui cade a proposito un certo discorso .
Non abbiamo mai creduto alla lotta tra gi-
ganti dell ' economia pubblica e dell'economia
privata di cui si favoleggia nella mitologia so-
cialista . Quando parliamo di giganti dell'eco-
nomia pubblica, non ci vogliamo tanto rife-
rire alle dimensioni del complesso aziendal e
né alla concentrazione di capitali richiesta da
esigenze tecniche, ma piuttosto a quelle si-
tuazioni che scaturiscono dai favoreggiamenti ,
ad esempio dalla protezione doganale, con-
cessi in cambio dell'appoggio sulla stampa a
determinati partiti politici o a certe formul e
politiche . Ci vogliamo anche riferire ad altr i
favoreggiamenti concessi in cambio dell'ade-
sione al nuovo corso politico, adesione mani-

festata non soltanto a parole ma anche i n

altre maniere .
R dunque provato che questo centro-sini-

stra non è e non sarà il campo di battaglia
per la lotta tra i giganti dell'economia . Noi
già nel 1962 prevedemmo che l'istituzion e

dell ' « Enel avrebbe rafforzato certe tendenz e
sopraffattrici nei confronti dei settori più in -
difesi della nostra economia, e mi riferisc o

sia ai settori dell ' industria sia a quelli del -
l'agricoltura sia a quelli commerciali .

Per ritornare alla materia in esame e
riferendomi alla politica perseguita dal -
l'« Enel », così com'è provato dall'articolo 5
di questo disegno di legge a proposito dell e
piccole aziende, vi è la conferma che alla vit a
dei grandi complessi presiede una logica fau-
stiana . Faust, dopo aver conquistato esten-
sioni notevoli di terreno, bramava il bosc o
di tigli e la piccola casupola di Filemone e
Bauci . L'« Enel », dopo avere incorporato i
grandi complessi aziendali, brama di annet-
tersi anche i piccoli . Onorevole Colombo, non
so se ella abbia pensato che questi piccoli
complessi aziendali erano riusciti a soprav-
vivere nonostante l'esistenza dei colossi pri-
vati . Che cosa significa questo? Ammessa
l'esistenza di una inclinazione sopraffattric e
nei grandi complessi pubblici e nei grand i
complessi privati, l'inclinazione sopraffat-
trice dei grandi complessi privati trova un
freno nella legge . Invece lo Stato produttore
fa leggi per servire le inclinazioni sopraffat-
trici dei grandi complessi pubblici, dei qual i
titolarmente esso è proprietario ma che i n
realtà sono in possesso dei partiti politici ch e
dominano lo Stato.

Ho detto che non avrei avanzato critiche ,
avendole già formulate a suo tempo, nel 1962 ,
quando si discusse in quest'aula la legge isti-
tutiva dell'u Enel » ; e non ne farò. Mi sia
concesso però un rilievo non di carattere tec-
nico, ma di costume. Quando fu discussa la
legge sull'u Enel » noi manifestammo la preoc-
cupazione che con ciò sarebbe stata allargat a
l'area del sottogoverno e i partiti politici sa-
rebbero venuti in possesso di nuovi strument i
di potere. Il rappresentante del Governo del
tempo, onorevole Emilio Colombo, ci assicur ò
che l'« Enel » sarebbe rimasto aperto soltant o
alla competenza dei tecnici e chiuso alla com-
petenza generica e presunta '(che poi è in -
competenza generica e provata) dei raccoman-
dati dai vari partiti politici . Questo ci venne
a dire il ministro Colombo, e i socialisti, i n
implicita polemica con la democrazia cristia-
na, dissero che il partito socialista avrebb e
impedito (l'onorevole de' Cocci, allora rela-
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tore per la maggioranza, lo ricorda benissi-
mo) che con la costituzione del nuovo ente
si venissero a creare situazioni che avrebbero
leso l'onore del centro-sinistra, onore garan-
tito dalla presenza del partito socialista, i l
quale fino a pochi mesi prima aveva condotto
una vivace polemica contro la democrazia cri-
stiana, accusandola di abusare del sottogo-
verno a fini clientelari e a fini di acquisi-
zione di illegittimi poteri politici e non po-
litici . L' onorevole Riccardo Lombardi (de l
quale tutti ricordano le esibizioni televisive)
fece affermazioni perentorie al riguardo . Egl i
però non fu altrettanto perentorio rispondend o
ad una mia domanda : se dai buoni propo-
siti circa l'« Enel » si potesse evincere la vo-
lontà di adeguare anche i vecchi enti a que l
paradigma di correttezza politica e funzionale ,
di obiettività tecnica e di dipendenza dai sol i
poteri legittimi che sarebbe stato l'Ente na-
zionale per l'energia elettrica .

Mi dispiace che non sia presente il sena-
tore Medici (so che è assente perché impegnato
al Consiglio dei ministri) . A lui avrei voluto
fare un discorso che prego l'onorevole sotto -
segretario de ' Cocci di volergli riferire, per -
ché esso riguarda personalmente il ministro e
il sottosegretario. Il senatore Medici, mini-
stro . . . in servizio permanente effettivo – e
questo lo dico con il massimo riguardo per
lui, al solo fine di sottolineare la sua lunga
e ricca esperienza di governo – non tarder à
ad accorgersi che come ministro dell'industri a
scarsissimi saranno i suoi poteri sull'Ente na-
zionale per l'energia elettrica, il quale – com e
hanno dimostrato le vicende occorse a propo-
sito della nomina del consiglio di amministra-
zione e come hanno dimostrato le stesse no -
mine – è infeudato ad alcuni partiti politici .
Onorevole de' Cocci, vorrei che ella desse a
mio nome questo consiglio al ministro Me -
dici : non tenti di reagire a questa situazione ;
se tenterà di reagire, dovrà soccombere e
forse porrà le premesse per la fine della sua
carriera di ministro in servizio permanente
effettivo . E siccome – bisogna riconoscerlo –
il senatore Medici fornisce ai governi di cu i
fa parte un margine di decoro estetico e in- .
tellettuale, mi auguro che ciò non avvenga .

Detto questo, non mi resta che riaffermar e
la nostra opposizione al disegno di legge, op-
posizione dichiarata non tanto per coerenza
con le critiche espresse a suo tempo in sed e
di discussione del provvedimento di naziona-
lizzazione dell'industria elettrica, dato che or-
mai la nazionalizzazione è avvenuta, quanto
per un'altra considerazione . Questi mesi d i
esperienza ci hanno dimostrato che dalla na.

zionalizzazione dell'industria elettrica no n
possono derivare nemmeno le cose buone ch e
pur sarebbero potute derivare, mentre stann o
per scaturire tutte le possibili cattive conse-
guenze : dal punto di vista dei riflessi gene-
rali sull'economia ; dal punto di vista della ri-
duzione della spesa pubblica in relazione a
determinate esigenze e a certi settori a favore
dei quali sarebbe urgente che lo Stato inter -
venisse; dal punto di vista del rafforzamen-
to del sistema partitocratico ; cattive conse-
guenze che, tutte, noi prevedemmo sarebber o
derivate dall'istituzione dell'« Enel » . t que-
sta la ragione per cui voteremo contro il dise-
gno di legge . (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Il seguito della discussio-
ne è rinviato ad altra seduta .

Annunzio di interrogazioni
e di una interpellanza .

FRANZO, Segretario, legge le interroga-
zioni e l'interpellanza pervenute alla Presi-
denza :

Ordine del giorno della prossima seduta.

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di martedì 4 febbraio
1964, alle 17 :

1. — Interrogazioni .

2. — Seguito della discussione del disegno
di legge :

Rinnovo di delega al Governo per l'ema-
nazione di norme relative all'organizzazione
e al trattamento tributario dell 'Ente nazio-
nale per l'energia elettrica (381) ;

e della proposta di legge :

NATOLI ed altri : Delega al Governo pe r
l'emanazione delle norme sulla organizza-
zione dell'Ente nazionale per l'energia elet-
trica (E .N .EI .) (281) — Relatori: Colombo
Vittorino, per la maggioranza; Trombetta ,
di minoranza .

3. — Discussione del disegno di legge:

Costituzione di una Commissione par -
lamentare mista per la tutela e la valorizza-
zione del patrimonio archeologico, artistico e
paesistico (723) — Relatore : Marangone .

La seduta termina alle 12,20 .

IL DIRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI

Dott . VITTORIO FALZONE
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INTERROGAZIONI
E INTERPELLANZA ANNUNZIATE

Interrogazioni a risposta orale .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, sul suo
intervento al recente convegno della " Col-
tivatori diretti », associazione che perfino or-
ganizzazioni sindacali e partiti sostenitori del-
l'attuale Governo additano come gruppo di
potere legato alla Federconsorzi e come re-
sponsabile, in misura notevole, delle attuali
condizioni di dissesto della nostra agricoltura .

	

(562)

	

« SERENI, MICELI, MAGNO, BUSETTO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dégli affari esteri, per conoscere, co n
urgenza, se risponda a verità la notizia, pub-
blicata da un giornale romano del mattino,
che due coniugi italiani emigrati, in Svizze-
ra, rientrando al proprio posto di lavoro, sa-
rebbero stati malmenati dalla polizia sviz-
zera a bordo del treno su cui viaggiavano.

	

(563)

	

« ROMUALDI » .

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere se non ri-
tenga indispensabile, anche in una vision e
comparativa dei ruoli della polizia femminil e
di altri paesi, allargare l'organico della poli -
zia femminile, con particolare riguardo all e
assistenti di polizia, adeguandolo alle impor-
tanti e numerose competenze previste dalla
legge ed in considerazione dell'ottima prova
che la polizia femminile fin dal suo inizi o
ha dato secondo l'unanime riconoscimento d i
superiori, di autorità e di opinione pubblica .
(564) « DAL CANTON MARIA PIA, MIOTTI CARL I

AMALIA, FRANCESCHINI, SAM-

MARTINO, MARTINI MARIA ELETTA ,
TITOMANLIO VITTORIA » .

« I sottoscritti chiedono di interrogare i
Ministri dell'agricoltura e foreste, del com-
mercio con l'estero, dell'interno e delle fi-
nanze, per sapere : se sono informati dell e
vivaci manifestazioni di protesta effettuate dai
pollicoltori di alcune zone, come quella di
Urbania, in provincia di Pesaro, nei confronti
delle autorità di Governo e della Federcon-
sorzi, per la gravissima crisi che ha colpito i l
settore della produzione delle uova, i cui ri-
cavi sono scesi al di sotto delle spese di pro-
duzione; se non ritengano urgente intervenir e
per eliminare le cause di detta crisi in con-
formità alle richieste dei pollicoltori tendent i
ad ottenere :

a) misure concrete atte a facilitare l a
creazione di cooperative tra 'produttori, per -

ché questi ultimi possano acquistare i man-
gimi e gli altri prodotti di cui abbisognano a
prezzi più bassi rispetto a quelli speculativ i
praticati dai consorzi agrari, e organizzare l a
raccolta e l'immissione delle uova nel mercato
di consumo senza l'intermediazione dei con-
sorzi agrari e dei grossi commercianti ;

b) un intervento, in attesa della crea-
zione delle suddette cooperative, nei confront i
dei consorzi agrari, come quello di Pesaro ,
che hanno reagito alle proteste dei produt-
tori, aumentando i prezzi dei mangimi e ri-
fiutando in talune zone di acquistare le uova ,
dopo aver creato una situazione di monopoli o
commerciale ;

e) l'assegnazione gratuita di mangimi a i
produttori meno abbienti (in gran parte operai
e contadini) che, dopo aver investito dei ca-
pitali a prezzo di gravi sacrifici e di forti de-
biti, si trovano oggi sull 'orlo del fallimento ;

d) l'applicazione di clausole di salva-
guardia per sospendere, nei periodi di mag-
giore offerta sul mercato, nei quali per altr o
non si verifica alcuna riduzione di prezzo a l
consumo, le importazioni di uova dall'estero ;

e) sgravi fiscali quali l'esonero dalle im-
poste di consumo e dall'imposta generale sul -
l'entrata per ciò che concerne la costruzion e
degli impianti ;

f) il rinvio del pagamento delle rate de i
mutui concessi per la costruzione degli im-
pianti ;

g) maggiori facilitazioni creditizie per l e
spese d'impianto e di esercizio .
(565) « ANGELINI GIUSEPPE, MANENTI, GAM-

BELLI FENILI, BASTIANELLI, CAL-
VARESI » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle poste e delle telecomunicazioni ,
per conoscere se intenda accertare la fondatez-
za di alcune gravi affermazioni contenute in
un articolo dedicato ai servizi postali, pubbli-
cato sul n . 4 dell'Espresso del 26 gennaio 1964,
nel quale, tra l'altro, si denunciano sistema-
tiche perdite di pacchi postali, attribuibil i
soprattutto alle attuali disfunzioni del servizio .

« In particolare l'interrogante chiede se no n
ritenga il Ministro di dover personalmente in-
tervenire per un chiaro indirizzo agli orga-
nismi responsabili dell ' amministrazione po-
stelegrafonica perché agevolino i lavori dell a
commissione mista amministrazione-sinda-
cati, costituita su richiesta dei rappresentanti
del personale con Io scopo di sanare le lamen-
tate disfunzioni nella conduzione e nella or-
ganizzazione dei servizi e per i problemi con -
nessi relativi al personale stesso a mezzo del-
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la soluzione rapida e concreta dei seguent i
punti :

riorganizzazione dei servizi postali e fo-
nptelegrafici ; preparazione professionale de l
personale e qualificazione delle funzioni ; in-
troduzione di tecniche di lavorazione liberate
da sovrastrutture burocratiche che intralcian o
uno snello svolgimento del servizio ; mecca-
nizzazione ed automazione degli impianti ;
ampliamento ed ammodernamento degli at-
tuali inadeguati stabilimenti postali ; il tutto
attraverso un piano organico di investiment i
atti ad imprimere ai servizi postali un im-
pulso dinamico e moderno .

	

(566)

	

« FABBRI RICCARDO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro delle finanze, per sapere se rispondan o
a verità le voci secondo cui la commission e
interministeriale recentemente istituita e pre-
sieduta dal Sottosegretario di Stato alle finan-
ze, onorevole Bensi, abbia concluso i suoi la,
voci proponendo non già la soppressione del
regime di monopolio sul commercio e la di-
stribuzione delle banane, ma il semplice tra-
sferimento del monopolio stesso dall'attuale
A.M .B . all'amministrazione dei monopoli d i
Stato; e nell'ipotesi che queste voci rispon-
dano a verità, per sapere, inoltre, come il Mi-
nistro ritenga possano conciliarsi le conclu-
sioni della commissione con la precisa fina-
lità di abolire il monopolio banane per cu i
aveva voluto nominare la commissione stessa ,
ad essa demandando il compito di definire le
condizioni, i tempi e le modalità dell'aboli-
zione del monopolio banane .

	

(567)

	

D 'AMATO » .

« Il sottoscritto chiede di interrogare il Mi-
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile, pe r
conoscere quale assetto definitivo si intend a
dare al servizio trasporto persone e merci del -
la concessionaria società ferrovie della Va l
Brembana in considerazione del fatto che gl i
impianti costruiti nel 1905 non rispondono
più alle mutate esigenze del traffico .

« La sostituzione delle corse ferroviarie
con autocorriere, come ora autorizzato, no n
solo non risolve il problema delle necessità
del traffico locale, ma crea crescente disagi o
agli utenti della strada ; come è noto agli uf-
fici, si impone a non lunga scadenza una ra-
dicale soluzione del problema ferroviario i n
vista della sistemazione necessaria della stra-
da statale di Val Brembana, oltre che dei pre-
vedibili sviluppi della rete ferroviaria che fa
capo a Bergamo .

	

(568)

	

« BIAGGI FRANCANTONIO » .

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi-
nistro dell'interno, per conoscere con urgen-
za in base a quali disposizioni e a quali nor-
me le autorità locali di pubblica sicurezza
intervengano presso privati cittadini per as-
sumere informazioni e per svolgere pression i
volte ad ostacolare la formazione di sezion i
del Partito socialista italiano di unità prole-
taria. Notizie in tal senso sono, infatti, per -
venute all'interrogante da diverse provinc e
del Veneto e del Friuli ; ed, in particolare, h a
notizia che alle ore 3,30 della notte del 27 gen-
naio 1964 militi dell'arma dei carabinieri del-

la stazione di Villa Santina (Udine) si sono
introdotti nella casa del signor Donada An-
tonio, già segretario della locale sezione de l

P.S .I ., e ritenuto ora aderente al P .S .I.U .P . ,

per interrogarlo su quest'ultimo partito, gra-
vemente intimorendo lui stesso e i famigliari ,
già per il fatto dell'insolito accesso in ora ma-
nifestamente indebita. Per conoscere, altresì ,
quali provvedimenti intenda adottare per fa r

cessare siffatti abusi, lesivi dei diritti costi-
tuzionali del cittadino, e per garantire che
non siano menomati i diritti democratici sta-
biliti dalla Costituzione e dalle leggi .
(569)

	

« LUZZATTO » .

Interrogazioni a risposta scritta .

LUCIFREDI . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dell'interno e
della sanità . — Al fine di conoscere se sian o
informati dell'enorme arretrato di domand e
giacenti e di ricorsi che si è venuto accumu-
lando all'Opera nazionale ciechi civili a se-
guito della paralisi di fatto che hanno recat o
ai suoi lavori la nuova disciplina legislativ a
della materia delle pensioni ai ciechi e l a
tanto ritardata emanazione del regolamento
relativo . Mentre l'Opera aveva in precedenz a
compiuto lodevolmente e sollecitamente mol-
to lavoro, suscitando favorevoli giudizi, sull a
sua efficienza ai fini della concreta attuazion e
delle provvidenze disposte dal legislatore ,
oggi essa si trova praticamente paralizzata
nel suo lavoro, e l'accumulo di molte decine
di migliaia di domande e di ricorsi pendenti
suscita larghe delusioni e non ingiustificat e
proteste, e fa temere che in quel settore abbi a
a riprodursi una situazione analoga a quella ,
tristissima, che si lamenta nel campo dell e
pensioni di guerra .

L'interrogante reputa che per l 'accelera -
mento della trattazione delle pratiche sia in-
nanzi tutto indispensabile una modifica de l
sistema introdotto per le visite sanitarie, es-
sendo paradossale pensare che al compito pos-
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sano adempiere commissioni sanitarie regio-
nali, di cui fa parte il medico provinciale del
capoluogo, già oberato per ragioni di caric a
di innumerevoli altri impegni : esse non po-
tranno mai adempiere con sollecitudine all e
necessarie visite di riscontro, tanto più quan-
do esse devono in molti casi essere effettuate
a domicilio, in centri lontani dal capoluog o
di regione, per le condizioni di salute de i
richiedenti, spessissimo in età molto avanzata .
Ritiene altresì che, comunque, una più esatt a
interpretazione delle norme di legge dovrebbe
consentire senza indugio e senza nuova istrut-
toria sanitaria l 'esame dei molti ricorsi pen-
denti contro provvedimenti di diniego di pen-
sione motivati esclusivamente dalle condizion i
economiche dei richiedenti . Reputa l'interro-
gante che per tali casi non sia affatto richiest o
dalla legge il ripetersi secondo le nuove nor-
me degli accertamenti sanitari, che già sono
stati compiuti con risultati positivi sotto i l
vigore della legge precedente .

	

(4012 )

LUCIFREDI. — Al Ministri dell'interno e
dei lavori pubblici . — Per conoscere se siano
informati della singolare situazione edilizi a
che si è creata nel comune di Bergeggi in pro-
vincia di Savona e se intendano adottare prov-
vedimenti idonei ad impedire che essa abbia
a protrarsi ed aggravarsi, con danni irrepa-
rabili che da tempo determinano la reazion e
dell'opinione pubblica, la cui indignazione ha
avuto largo seguito anche nella stampa .

L'interrogante fa presente che in tale co-
mune – ove già in passato si sono verificate
grosse speculazioni edilizie che non hanno
trovato sanzione alcuna ed hanno recato irre-
parabili pregiudizi al paesaggio – sono stat e
intraprese e condotte avanti più costruzion i
di edifici senza licenza, e colla tolleranza del-
l'Amministrazione comunale, e richiama l'at-
tenzione sulle gravi circostanze di fatto de-
nunziate dai consiglieri di minoranza nell a
seduta consigliare del 26 gennaio 1964 in oc-
casione della discussione del piano regolatorè .
Secondo tali denunce, il piano regolatore sa-
rebbe stranamente orientato alla valorizzazio-
ne massima di talune aree vendute pochi mes i
or sono da un'opera pia locale ad un caratte-
rizzato gruppo dì privati, e per tale valoriz-
zazione si prevederebbe lo stesso spostament o
del cimitero comunale, in modo da rendere d i
fabbricazione semi intensiva aree che furon o
vendute quando erano assoggettate a vincolo _
di non edificabilità. Suscita altresì meravigli a
la presentazione, avvenuta dieci giorni prima
dell'approvazione del progetto di piano rego-
latore, di tre domande di licenza edilizia per

grossi fabbricati, in contrasto con le norm e
del piano, presentate rispettivamente dal vic e
sindaco del comune e dalle mogli di due asses-
sori dello stesso .

	

(4013 )

BIAGGI FRANCANTONIO E GIOMO . —
Al Ministro di grazia e giustizia. — Per cono-
scere se intenda intervenire per sanare la di-
sagiata situazione in cui versa il tribunale di
Bergamo per carenza di giudici .

I1 Consiglio superiore della magistratura
aveva proposto l'assegnazione di un presiden-
te e di tre giudici per Bergamo : mentre v i
vennero assegnati solo due giudici .

Nell'ambito del distretto della Corte d'ap-
pello di Brescia vennero poi assegnati giudic i
a sedi non proposte dal Consiglio superiore n é
che risultano attualmente necessari .

Dal che sembra logico che il Ministro au-
torizzi il presidente della Corte d'appello d i
Brescia a fare spostamenti nell'ambito del di -
stretto a modifica del nuovo organico e sodi -
sfacendo così le esigenze del tribunale di Ber-
gamo senza turbare il funzionamento dell e
altre sedi .

	

(4014 )

GATTO. — Ai Ministri del tesoro e del -
l'interno . — Per conoscere le ragioni che ri-
tardano ancora la concessione dei mutui a
pareggio dei bilanci del comune di Messin a
per gli anni 1962 e 1963 .

La mancata concessione dei mutui e la
situazione di ricorrente crisi dell'amministra-
zione attiva, creano un grave disagio ai di-
pendenti comunali che da vari mesi riescon o
ad ottenere il pagamento degli stipendi sol o
dopo agitazioni e scioperi .

	

(4015)

DE MARZI FERNANDO, GUARIENTO,
GIRARDIN, MIOTTI CARLI AMALIA E FOR-
NALE. — Ai Ministri dei lavori pubblici, del-
l'interno e dell'agricoltura e /oreste . — Per
sapere quali provvedimenti intendano pren-
dere per evitare i danni ed i pericoli causati
dall'indiscriminato escavo di ghiaia e sabbi a
sui greti dei fiumi veneti in quanto, dopo l e
severe disposizioni ministeriali date negli ul-
timi mesi dell'anno scorso, il fenomeno si è
addirittura aggravato .

Pil noto che tali prelievi hanno causato sul
fiume Brenta, in prossimità di Vicenza e Pa-
dova, l'abbassamento delle acque risorgiv e
rendendo inservibili le prese per l'irrigazion e
ed usi agricoli, lasciando senza forza motric e
alcune industrie di Garmignano, mettend o
allo scoperto alcuni piloni di sostegno del
ponte di Fontaniva, rovinando opere di di -
fesa e facendo prevedere danni futuri ben
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maggiori che possono essere di grande por-
tata sino ad interessare la città di Padova in
caso di una piena del fiume suddetto . (4016 )

ALESI . — Al Ministro dell ' industria e del
commercio . — Per conoscere, con riferimento
alle elezioni per il rinnovo delle commissioni
provinciali per l'artigianato e dégli organi di -
rettivi delle casse mutue di malattia per gl i
artigiani, le quali, ai sensi delle leggi 25 lu-
glio 1956, n . 86 e 29 dicembre 1956, n. 1533 ,
dovrebbero effettuarsi nel 1964, in base a
leggi non esenti da critiche, se non riteng a
opportuno prendere d'urgenza gli adeguat i
provvedimenti, al fine di sospendere le ele-
zioni per il rinnovo delle commissioni pro-
vinciali di cui sopra, nell'attesa che nuove
disposizioni provvedano a regolare nuova-
mente la materia .

L'auspicata sospensione pare, infatti, quan-
to mai necessaria onde eliminare gli incon-
venienti di ordine economico e funzionale che
la consultazione elettorale provocherebbe, in-
convenienti aggravati dal fatto che alcun e
commissioni provinciali dell'artigianato no n
sembra abbiano a tutt'oggi provveduto all a
revisione biennale degli albi .

	

(4017 )

RAMA E AVOLIO. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per cono-
scere i motivi e le ragioni che hanno deter-
minato l ' emanazione della circolare NR 5 PS
32996 del 26 febbraio 1963 A;ZZ, relativa all e
modalità di iscrizione negli elenchi anagra-
fici per i braccianti agricoli, la quale ha de -
terminato nella categoria vivaci reazioni cul-
minate in manifestazioni e scioperi unitari .

Per conoscere inoltre quali provvediment i
intenda adottare al fine di evitare un'ulterio-
re aggravamento della situazione dei brac-
cianti agricoli soprattutto nelle zone del me-
ridione e in particolare della provincia di Ra-
gusa .

Per conoscere infine, se, in relazione a
quanto sopradetto non ritenga utile la revoca
della circolare sopramenzionata, così com e
richiesto da numerose amministrazioni co-
munali specialmente della Sicilia .

	

(4018)

D'AMATO . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali e dell'industria e commercio . —
Per conoscere se sia stato svolto adeguato in-
teressamento onde evitare la ventilata chiu-
sura dello stabilimento S .B .A.R.E.C . di Mon-
talto di Castro (Viterbo) ; chiusura che colpi-
rebbe gravemente l'intera provincia la cu i
economia, fortemente depressa, richiede anz i
l'intervento sollecito ed organico da parte del -
lo Stato e non già la smobilitazione dell 'unica

azienda industriale a compartecipazione sta-
tale (quale è appunto la S.B.A.R.E .C .) esi-
stente nel viterbese ;

e per sapere se siano state sufficiente -
mente studiate le concrete prospettive di po-
tenziamento dell'azienda medesima che sca-
turiscano da una razionale, adeguata ricon-
versione della sua attività produttiva . (4019)

ABENANTE, DI MAURO ADO GUIDO E
SCARPA . — Al Ministro della sanità. — Per
conoscere se e come intenda avvalersi dell a
facoltà concessagli dalla legge 24 febbraio
1963 e riguardante la suddivisione dei com-
pensi fissi tra i sanitari che godono di tal i
compensi a seguito di loro prestazioni mu-
tualistiche in ospedali ed in cliniche univer-
sitarie .

In particolare gli interroganti chiedono di
conoscere se il Ministro terrà conto nella sud -
divisione delle proposte avanzate dall'A .N .
A.A .O. e che rappresentano una base di equ a
suddivisione.

	

(4020 )

CASSANDRO . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conoscere
se non ritenga opportuno, allo scopo di ren-
dere sempre più efficiente l'opera di preven-
zione degli infortuni e concreta l ' igiene de l
lavoro, coordinare l'attività svolta dall'Ispet-
torato medico del lavoro - riconosciuta, pur-
troppo, saltuaria e sporadica - e quella com-
piuta dall'Ente nazionale per la prevenzion e
degli infortuni .

	

(4021 )

CASTELLUCCI . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per sapere se
non ritenga opportuna ed urgente l ' estension e
dell'assicurazione obbligatoria per l'invalidi-
tà, la vecchiaia e i superstiti a favore degl i
esercenti attività commerciali (come già at-
tuato per l'assicurazione obbligatoria contro
le malattie) per migliorare socialmente l'attua-
le precaria situazione del settore, in rapporto
ad analogo trattamento di cui godono già al-
tre categorie di lavoratori autonomi e l'istitu-
zione, attraverso apposita regolamentazione ,
di un fondo di previdenza, sempre ai fini del -
l'assicurazione invalidità, vecchiaia e super-
stiti, in favore dei titolari di rivendita, d i
gestori di magazzino vendita generi di mono-
polio, nonché dei rispettivi coadiutori ed as-
sistenti familiari .

	

(4022 )

CASTELLUCCI . — Aì Ministri della ma-
rina mercantile e dei lavori pubblici . — Per
conoscere quali provvedimenti, nella rispetti -
va competenza, essi intendano assumere d'ur-
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genza per adeguare, con attrezzature ed im-
pianti, il porto di Ancona, elemento fonda-
mentale dello sviluppo economico della città ,
della regione marchigiana e del più ampio
hinterland dello scalo dorico, al suo traffico
commerciale marittimo in continuo rapido au-
mento in questi ultimi anni e, in particolare :

1) se nell'attesa dell'attuazione del pia -
no nazionale dei porti e per attenuare i noti
inconvenienti, s'intenda finanziare uno stral-
cio funzionale dell'ampliamento del porto stes-
so sulla scorta del progetto fatto eseguire ne l
1957 dalla camera di commercio industria e
agricoltura di Ancona e già approvato dal con-
siglio superiore dei lavori pubblici ;

2) se, in conformità al parere favorevol e
delle autorità portuali e degli organi tecnici ,
s'intenda accordare d 'urgenza, per non sviare
utili iniziative di enti e di operatori econo-
mici, le richieste autorizzazioni a costruir e
batterie di silos per cereali negli spazi dispo-
nibili sulle banchine n . 4 e n . 22, tenendo
conto che l'incremento di impianti e del con -
seguente traffico marittimo costituisce la ra-
gione essenziale concreta (al di sopra dell e
polemiche che hanno avuto larga eco nell a
stampa) per sollecitare l'attuazione dell'atteso
ampliamento del porto .

	

(4023 )

SANNA . — Al Ministro delle partecipa
zioni statali . — Per sapere se e quando verr à
predisposto il programma delle partecipazion i
statali di cui all 'articolo 2 della legge 11 giu-
gno 1962, n. 588, che è uno degli element i
essenziali del piano per la rinascita della Sar-
degna .

	

(4024 )

BONEA . — Ai Ministri della sanità e del-
la difesa . — Per conoscere quali provvedi -
menti intendano adottare a carico del perso-
nale militare della Croce rossa italiana, che ,
pur essendo considerato « corpo ausiliari o
volontario », è pur sempre appartenente all e
forze armate dello Stato e perciò soggett o
agli obblighi e ai doveri propri dei militari ,
nella giornata del 31 gennaio 1964 ha dichia-
rato lo sciopero, abbandonando i posti d i
pronto soccorso .

L'interrogante, inoltre, chiede quale atteg-
giamento i Ministri abbiano assunto nei con -
fronti di quelle organizzazioni sindacali che ,
nel comunicato contenente le rivendicazion i
della categoria, hanno richiesto la « smobi-
litazione con passaggio a servizio civile de l
personale » e se non ritengano che questa
prima ingerenza in un settore mai per l'in-
nanzi toccato dalle organizzazioni sindacali
possa preludere ad una pericolosa azione di

sfaldamento della disciplina cui le forze ar-
mate, maggiormente e a differenza dei dipen -
denti civili, sono e devono essere ossequienti .

(4025 )

ALBA. — Al Presidente del Consiglio dei
ministri e al Ministro delle partecipazioni sta -
tali . — Per conoscere quale azione il Govern o
abbia condotto o quali provvedimenti intend a
adottare per ripristinare il grado di efficienz a
della raffineria S .T.A.N.I .C . di Bari, rimuo-
vere gli ostacoli per un potenziamento effet-
tivo ed adeguato e dare finalmente tranquil-
lità e sicurezza ai lavoratori petrolieri .

L'interrogante segnala che il perdurare d i
difficoltà nei rapporti fra la Esso-Standard e
l'A .N.I .C. ha portato a una progressiva de-
gradazione degli attuali impianti, per difetto
di manutenzioni e dei necessari aggiorna -
menti, a un giustificato stato di allarme fra
i lavoratori petrolieri, minacciati di nuovo di
trasferimento, e fra gli operatori portuali pe r
le sorti dell'unica industria di base di Bari .

La situazione che si denuncia, oltre al dan-
no in atto per l'economia locale, sembra fru-
strare le speranze di un potenziamento dell a
raffineria S .T.A.N .I .C ., quale da attenders i
in ordine al continuo potenziamento di tutt i
gli altri impianti del genere e al sorgere d i
altri, giustificato dal crescente aumento de i
consumi di prodotti petroliferi e dalle favo-
revoli previsioni per un incremento delle in-
dustrie del ramo nel prossimo quadriennio .

Aspettativa fondata anche sul potenzial e
di oltre dieci milioni di tonnellate costituito
dagli attuali apprestamenti specializzati de l
porto di Bari e dai fondali, fra i pochi in Ita-
lia, idonei a ricevere petroliere di grande
stazza .

	

(4026 )

ALPINO. — Al Ministro di grazia e giusti-
zia . — Per conoscere se e quale applicazione
ritenga debbano avere le norme di legge vi-
genti in materia di proroga delle locazioni e
degli sfratti, nei confronti di quegli stabil ì
o alloggi singoli che molte aziende, in loca-
lità prive o scarse di alloggi disponibili, s i

sono costruiti o procurati onde allogarvi i
propri. dipendenti, con contratti di affitto ge-
neralmente a condizioni .di favore e da rite-
nersi validi finché i dipendenti medesimi resti -
rio nell'azienda .

In questi ultimi tempi è divenuto fre-
quente il caso che parecchi dei dipendenti cos ì

agevolati, trovando altre e più vantaggiose si-
stemazioni di lavoro, si siano dimessi dall e
aziende in questione e siano stati regolarmen-
te liquidati, pretendendo però di restare ne-
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gli alloggi occupati e invocando in proposito
la legge 6 novembre 1963 . Il che comporta
l'impossibilità di sostituirli con nuovi dipen-
denti, ai quali, nelle condizioni sopra de -
scritte, non si potrebbe offrire la necessari a
sistemazione locale di alloggio .

	

(4027 )

ALPINO . — Al Ministro delle finanze . —
Per conoscere se e come intenda ovviare all e
difficoltà della categoria dei rivenditori di ge-
neri di monopolio, sia in ordine ai disagi de l
servizio, che impegna pesanti orari dalle 1 5
alle 18 ore giornaliere con un 'solo giorn o
quindicinale di riposo, e sia in ordine all'eser-
cizio delle rivendite, che presenta costi viep-
più gravosi e non bilanciati da un adeguat o
incremento dei compensi .

Si ritiene urgente e indispensabile una re -
visione sia delle norme regolanti gli orari e
le modalità del servizio, a sollievo delle con -
dizioni di lavoro e sociali di ben 54.000 fa-
miglie di rivenditori, e sia delle misure e
condizioni per la liquidazione degli aggi, ch e
non sono più adeguati alla situazione in atto ,
contraddistinta da una forte incidenza di cost i
di esercizio e aggravata, per quanto riguard a
i tabacchi, dall ' ingentissima quota che viene
commerciata fuori dei canali legali . Come
problemi connessi, diretti e indiretti, si ri-
cordano quielli dei canoni e sovracanoni e
delle spese di trasporto, nonché una più fa-
vorevole e comprensiva soluzione della sta-
bilità e della cessione delle concessioni .

Si ritiene che per le revisioni e gli aggior-
namenti auspicati sia necessario procedere
con la cooperazione dell'organizzazione rap-
presentativa della categoria .

	

(4028 )

DEMARCHI . — Al Ministro dell'industri a
e del commercio. — Per conoscere quali sian o
i criteri adottati per la nomina degli ammi-
nistratori provvisori delle piccole impres e
elettriche trasferite ali'« Enel », criteri che ,
stando alle risultanze in atto, non appaion o
certo adatti ad evitare oneri sproporzionati e
ingiustificati .

Si citano i casi di una modestissima im-
presa di distribuzione del comune di Rorà i n
provincia di Torino (Pellenc, 30 .000 chilovat-
tora annui), per la quale è stato nominato
amministratore un professionista di Mantova ,
e di alcune aziendine liguri, per le quali è
'stato nominato amministratore un professio-
nista di Aosta . È chiaro che basteranno poch i
viaggi, ancorché spesati nel modo più onesto ,
per esaurire ogni provento delle gestioni am-
ministrate .

	

(4029)

Interpellanza.

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per co-
noscere gli intendimenti della condotta de l
Governo a proposito dell'azione da svolger e
per superare la grave crisi nella quale si di -
batte la politica a favore delle zone depress e
in generale, e del Mezzogiorno d'Italia in par-
ticolare .

« Risulta infatti agli interpellanti che, a d
esempio, l'I .SV.E .I .MER. 'denunziava, già
alla data del 31 ottobre 1963 una scopertura
di oltre 133 miliardi di lire tra l'insieme de -
gli impegni per operazioni di credito appro-
vate, pari a 421 miliardi di lire e le disponibi-
lità acquisite, pari a 287 miliardi di lire .

« Tale scopertura non tiene conto, ovvia-
mente, delle domande successivamente accol-
te e definite e di quelle che attendono l a
istruttoria, domande che nel loro complesso
raggiungevano (sempre alla data del 31 ot-
tobre 1963) 241 miliardi di lire .

Egualmente difficile risulta essere la si-
tuazione attuale della Cassa per il Mezzo -
giorno. Risulterebbe che la Cassa non ha po-
tuto assumere nel secondo semestre 1963 im-
pegni per il concorso sugli interessi per ob-
bligazioni e mutui industriali per mancanz a
di fondi (si parla di circa 100 miliardi tr a
obbligazioni emesse dai tre istituti special i
meridionali e i mutui concessi da altri isti-
tuti autorizzati) . Così, risultano esaurite le di-
sponibilità di contributi a fondo perduto pe r
iniziative industriali, per le quali le doman-
de presentate lasciano pensare ad un onere
a carico della Cassa per 30 miliardi . Ana-
logamente non vengono concessi i contribut i
per opere di trasformazione agraria anche pe r
le pratiche già istruite, per circa 30 miliard i
di lire .

« Gli interpellanti, consapevoli della diffi-
coltà della situazione economica generale de l
paese e della esigenza di indicare le priorità
di impieghi .delle disponibilità attuali, e rite-
nendo che, nell'ordine delle valutazioni, la
prosecuzione della politica meridionalistic a
debba avere il primo posto, intendono cono-
scere quali provvedimenti e quali mezzi fi-
nanziari, anche in relazione alla presenta-
zione dei bilanci preventivi, il Governo inten-
de riservare a questo fine .
(83) « SULLO, VALIANTE, EVANGELISTI ,

BARBA, ROSATI, RAMPA, LETTIERI ,
NAPOLITANO FRANCESCO, DE LEO-
NARDIS, CAIAllA, D ' AREZZO » .
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